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Primo piano 

Dalla Redazione 

Buon anno. 
Già, nemmeno ce ne siamo accorti e un a ltro anno è "scivolato" via. 

Mi fa piacere condividere con Voi questo pensiero o proposito del tempo, che inesora­

bi le segue "il suo corso". 

Ciao "tempo". Ti ho visto portare via il bene e il mole . 
Ti ho ascol tato passare in un silenzio assordante, impotente di fron te a i tuoi rintocchi . 

Sei stato breve nei momenti più belli 

e troppo lento o passare sopra i vo lti bagnati di lacrime. 

Ti ho visto fermarti troppo presto, laddove ancoro di tempo per vivere ce n'ero tonto! 

Ti ho preso in prestito spesso, facendoti mio per dedicarti o chi amavo 
e ti ho tenuto stretto o me per non rischiare più di sprecarti invano. 

Ti ho amato quando, anche in modo breve, ti sei colorato d i emozioni e g ioie. 

Ti dico grazie "tempo", anche per le vol te che ti sei fermato di fronte o me per dirmi : 

"Ria lzati e voi, perché io devo passare" ! 

Un pensiero affettuoso o tutti e un anno pieno d i salute e seren ità. 

Liviana in comunione con tutto il gruppo di Campanili Uniti 
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La Valsugana dona l'albero di Natale 

di Piazza San Pietro a Papa Francesco 

Verso la fine di maggio dello scorso anno è arrivata, inaspettata, in Municipio a Scurelle 

una lettera proveniente dal Governatorato della Città del Vaticano in cui si chiedeva la 
disponibilità a fornire l'albero di Natale di Piazza San Pietro per le festività natalizie del 
2016. Nella stessa si faceva riferimento alla lettera inviata dal Comune ancora nel 

2007, nella quale ci si proponeva per questo importante dono al Santo Padre. L'idea 
era nata dal mio compianto Assessore ed amico Giorgio Bressa nini che l'aveva soste­
nuta con grande entusiasmo. 

Dopo aver ottenuto il pieno supporto da parte della Presidenza della Provincia di Trento, 
soprattutto per quanto riguardava la messa a dispos izione dei mezzi della Protezione 
Civile, si comunicava l'assenso all'iniziativa alle Autorità Vaticane. 
Con l'aiuto del Custode Forestale Elvio Paterno e del dottore forestale Roberto Micheli, 

iniziava la ricerca dell 'abete rosso destinato alla piazza più importante del mondo. Fra 
una rosa di candidati, veniva individuato in una comoda ed accessibile posizione, nel 
prato antistante l'Hotel Sat Logorai, in Val Campelle. La sua altezza di 25 metri e la sua 
chioma uniforme su tutti i lati corrispondevano alle aspettative. Si presentava però un 
altro problema: il trasporto a va lle. Vista la tortuosità della strada, infatti , nessun mezzo 
su gomma avrebbe potuto effettuare tale servizio. Solo un elicottero capace di solleva­
re quasi 60 quintali poteva quindi risolvere il problema. Il Presidente della Provincia con­
tattava direttamente il Ministro della Difesa che dava la sua autorizzazione per l'impie­
go di un elicottero a doppia pala dell'Aviazione dell'Esercito in servizio presso il Primo 
Reggimento ANTARES di Viterbo. Avute tutte le rassicurazioni ed autorizzazioni del caso, 
il l 3 novembre si procedeva al taglio dell'abete. Alla presenza di un folto pubblico giun­

to anche dai paesi vic ini , Giorgio Faitini ed Ezio Ropelato davano i primi colpi di accet­
ta e di segone, quali gesta simboliche a ricordo delle immani fatiche dei nostri vecchi 
boscaioli che, forse, mai avrebbero immaginato che un giorno, un albero dei loro 
boschi potesse essere portato in dono al Papa Completava l'opera Enzo Casagrande, 
aiutato dai nostri immancabili Vigil i del Fuoco. L'Autogrù del Corpo dei Vigili del Fuoco 
Permanenti di Trento permetteva di staccare l'abete ed adagiarlo sui due cavalletti appo­
sitamente costruiti e donati dalla ditta X-LAM di Castelnuovo . Altri due cavalletti veniva­
no collocati nella campagna di Scurelle, in una zona concordata con l'Esercito . Lo stes­
so giorno del suo taglio, i bambini della Scuola primaria di Scurelle mettevano a dimo­
ra quaranta nuove piantine di abete e di larice, in una zona a poche centinaia di metri 
di distanza, ove un parassita aveva causato la moria di alcuni alberi. Questa iniziativa 
dell'Amministrazione Comunale veniva promossa non certamente perchè la Natura non 

sappia fare il suo corso, ma come messaggio di rispetto della stessa, di cura ed atten­
zione nei confronti dei nostri boschi, secondo quella che è la secolare tradizione della 
selvicoltura trentina . È stato questo un gesto molto apprezzato, sia dalle televi sioni loca­
li che dalle Autorità Vaticane che avevo contattato il giorno successivo per comunicare 
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l'esito delle operazioni del taglio della pianta. La sera stesso il Governatorato emetteva 
un comun icato stampa che ven iva riportato su ll 'Osservatore Romano e al tre testate di 
livello nazionale. La mattina del 15 novembre, a bordo di un ch-47F, atterravo in Va l 

Campelle un plotone di piloti, paracadutisti e tecnici di volo con il compito di preleva­
re il possente abete. N el l'ambito della setti mana di esercitazion i su lle Dolomiti , con base 
di appoggio l'aeroporto militare di Bolzano, veniva infatti disposta la giornata per que­
sto particolare trasporto. Solitamente questo enorme velivolo viene impiegato in opera­
zioni militari all'estero, soprattutto nell'evacuazione delle popolazion i c ivili che si vengo­
no a trovare in zone di guerra. Ci raccon tavano i pi loti che in Medio Oriente si erano 

ritrovati a dover trasportare anche più di cento persone alla volta nella pancia di que­
sto elicottero. In più occasion i sono intervenuti anche in calamità, come il recente soc­
corso alle popolazioni colp ite dal terremoto, ma anche in operazioni di spegnimento di 
grossi incendi. Oltre ad essere stati colp iti dalla magnificenza delle nostre montagne e 
del la nostra val le, i militari hanno molto apprezzato il supporto presta to da i nostri vigi li 
del fuoco, sia come servizio antincendio in fase di atterraggio e decollo dell'elicottero 
sia per le operazioni di preparazione del prezioso carico. Poco dopo il mezzog iorno, 
dopo aver sorvolato l'intera va lle seguendo il solco del Torrente Moso, l'enorme albero 

appeso all 'altrettanto enorme velivolo, lentamente, passava davanti a tutti i paesi della 
conca, fra lo stupore e la commozione di moltissimi nostri va lligiani , quasi ad invitare 
tutti a seguirlo in quel di Roma, dal Papa , dove sarebbe stato portato di lì a pochi gior­
ni. Terminate le operazioni alcuni volontari hanno organ izzato un ottimo pranzo presso 

il magazzino dei vigili del fuoco dove i militari hanno potuto apprezzare l'ospitalità tren­
tina, chiedendoci a lla fine di poter ricambiare con la nostra visita presso la loro sede 
operati va di Viterbo . Ancora il giorno seguente i nostri pompieri si sono cimentati nel-
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Il Sindaco di Scurelle saluta Papa Francesco assieme a Vladimiro Tessaro, autore della statua 
donata al Papa, al Parroco don Armando e al Vescovo mons. Mons. Lauro Tisi 

l'opero di imballo dell 'albero , legando ramo per ramo al fine di ridurne l'ingombro e per 
consentire il viaggio verso Roma tramite un trasporto eccezionale. Il trasporto veniva 
effettuato gratuitamente dallo ditta Gruber di Ora (BZ) che consegnavo l'albero in 
Piozzo San Pietro lo notte del 24 novembre. Nei giorn i che segu ivano, mentre al suo 
fianco ven ivo allestito il gronde presepe donato dall 'Isolo di Molto, l'abete incomincia­
vo od essere addobbato con delle decorazioni davvero particolari e speciali: le sfere 

di materiale plastico sono anche quest'anno le riproduzioni fedeli dei lavori eseguiti su 
sfere di ceramico do porte dei bambini ricoverati nei var i reparti oncologici di tredici 

ospeda li d'Italia. Lo Fondazione Lene Thun di Bolzono segue direttamente questo pro­
gromma di ceram ico-terapia , mettendo o disposizioni personale e materiali per queste 
attività che, è stato clinicamente dimostrato, alleviano in qualche modo le sofferenze di 
questi piccoli. Come ho sottolineato nel mio intervento in Piozzo San Pietro durante lo 
cerimonia di inaugurazione, è stato per noi un vero onore sapere che le fronde del 
nostro albero sarebbero state arricchite anche quest'anno do queste piccole opere d'or­

te. Un albero ricco di significati, racchiusi anche nello suo storia e nella suo provenien­
za. Nel suo intervento, l'arcivescovo ricordavo le grondi emigrazioni dalla Valsugana o 
cu i questo albero avevo assistito nel corso del 1900, con le nostre genti , costrette dallo 
povertà dello nostra Volle, a llo ricerco di lavoro in tutte le zone più disparate del mondo. 
Questo albero, dogli oltre novant'anni di età, è spuntato e cresciuto su i luoghi ave erano 
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appena terminate le ostilità e la furia devastatrice della Prima Guerra Mondiale, in quel­
la cosiddetta "terra di nessuno" che era stata per due lunghi anni la Val Campelle. 
Questa valle, come tutto il Logorai e tutti i paesi della Valsugana, cent'anni Fa hanno 
conosciuto la violenza, la distruzione e la morte, oltre all'evacuazione e lo sfollamen­

to degli abitanti nelle zone p iù disparate d 'Italia e d'Europa. Il nostro abete ha voluto, 
quindi, portare con sé anche un messaggio di pace e di speranza affinché tutte le guer­
re ed i conflitti, ancora in atto nel mondo, possano cessare e lasciare spazio alla vita, 
proprio così come era stato concesso a quest'albero . Sicuramente, il momento culminan­
te di tutta questa magnifica esperienza è sta to l'incontro con Papa Francesco, il mattino 
di venerdì 9 dicembre . Ricordo ancora con commozione le sue splendide parole di rin­
graziamento alle nostre Comunità della Valsugana e la sua lode ai magnifici paesaggi 
del Logorai, quasi vi fosse già stato. Dopo aver salutato e accarezzato uno ad uno i 
circa trecento bambini malati presenti all 'udienza, potevamo stringere la sua mano ed 

incrociare il suo sguardo di una profondità e saggezza unica. Stanchezza, tensione e 
timori sparivano in un attimo quando porgevo a lui la busta con le impressioni, le richie­
ste ed i disegni dei bambini della nostra Scuola Primaria: "sono per me?" mi chiedeva, 
sorridendo. Accanto a me era stata collocata la pregevole scultura in legno di noce di 
Vladimiro Tessaro, rappresentate la Resurrezione di Cristo, che l'Amministrazione 

Comunale aveva voluto portare al Papa con un desiderio particolare, scritto nella lettera 
che consegnavo nelle sue mani e che così recitava: ''- ... Conoscendola per la Sua gran­
de concretezza e la Sua particolare vicinanza a chi soffre, sarebbe nostro desiderio met­
tere a Sua disposizione questa scultura che rappresenta la Risurrezione di Cristo, perchè 
Lei possa farne dono ad una delle chiese che verranno ricostru ite a ll'interno dei paesi col­
piti dal recente terremoto. RingraziandoLa ancora di cuore, a nome di tutta la mia 
Comun ità , La saluto cordialmente». Già il lunedì successivo, il l 2 dicembre, peNeniva in 

Municipio una lettera dell'Assessore del Papa, cardinale Borgia il quale ringraziava a 
nome di Papa Francesco per la scultura e per il pensiero che l'aveva accompagnata, 
informando che la statua, per volontà del Pontefice verrà messa a disposizione del vesco­
vo di Norcia per essere poi collocata in una chiesa della sua diocesi, invitandoci a pren­
dere con lui contatti diretti per conoscere la destinazione finale dell'opera. Sono queste 
le cose che non hanno bisogno d i commenti e che sottolineano ancora una volta la gran­
dezza di questo Papa che umilmente ha chiesto a tutti noi: "Pregate per me". 

Un grazie di cuore a don Armando per aver collaborato e condiviso lo spirito di questo 
evento, direi storico per le nostre comunità e soprattutto per aver fin da subito fatto par­
tecipi tutte le parrocchie dell'Unità pastora le di Loreto e di tutto il Decanato di Borgo 
Nessuno di noi avrebbe mai immaginato una partecipazione simile che ha superato, nel 
suo complesso, le 500 persone . Sei pu llman e oltre duecento persone giunte in treno, 
in auto che, a vario titolo, sono state coinvolte in questo evento; persino i nostri amic i 
affezionati del Logorai di Pontremoli (Ms) non hanno voluto mancare a questa giornata . 

Uno di questi pullman è stato organizzato dal Coro Logorai di Torcegno, coro scelto 
dalla Provincia a rappresentare la cora lità trentina. l loro canti hanno accompagnato la 
Santa Messa officiata nella Basilica di San Pietro dal nostro Arcivescovo Lauro Tisi e da 
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don Armando. Per l'occasione è stato diretto da don Lorenzo Romagna, già cantore del 

Coro primo di compiere gli studi sacerdotali. In Aula Paolo Vlo ha allietato l'attesa del 

passaggio del Papa con i conti della tradizione popolare alpino. Indimenticabile il 
momento in cui Papa Francesco si è awicinato ai coristi dicendo: "Vi ho sentito canta­
re. Queste sono le canzoni che mi cantava mio padre. Grazie". 

Un ultimo ringraziamento a Moria, Cinzia, Daniela , Giuliana e a tutti i responsabili dei 
gruppi per aver contribuito alla perfetta riuscita dell'indimenticabile trasferta a Roma. 
Esprimo grande soddisfazione per il lavoro svolto e, soprattutto, perchè questa straordi­

naria partecipazione ha colto e sottolineato il vero spirito con il quale è stata pensata 
ed organizzata questa iniziativa : La Valsugana dona l'albero di Piazza San Pietro a 
Papa Francesco . E' stato un evento che ha portato dawero una ventata di novità in 
paese; si sono instaurati rapporti fra enti, istituzioni, associazioni e nuove amicizie. 

Aldilà del significato spirituale di ciò che abbiamo potuto vivere in queste giornate e che 

ognuno di noi porto con sè, anche questo, ritengo, sia accrescimento culturale per la 
nostra popolazione. 

Fulvio Ropelato 

La Resurrezione 

Carissimi lettor i di Campanili Uniti mi chiamo Vladimiro e vivo a Ospedaletto. 
È con molceloto orgoglio che sono a dirvi che sono il rea lizzatore della scu ltura dona­
ta a Papa Francesco nell'udienza privata in Sala Nevi il 9 dicembre in occasione del­
l'accensione dell'albero di Natale, posto in Piazza San Pietro e donato dalla Comunità 

di Scurelle. 
Mi è stato chiesto di raccontare la "nasci ta" della statua: iniziamo quindi dalle origini. 
In principio era "solo" un tronco di noce, proveniente dai boschi di Ivano Fracena dona­
tomi do un caro amico che, con l'aiuto del mio papà, ho portato nel mio laboratorio 

artigianale. 
Da subito ho notato la durezza di questo grosso pezzo di legno, anche se non sapevo 
ancoro che coso avrei creato, sicuro che lo avrei usato al momento giusto e nel modo 

migliore. 
Passò del tempo finche un giorno ven ni invitato a partecipare al Loppiano LAB 
(Movimento dei Focolarini dove l'obiettivo è fare rete per il Bene Comune) con le mie 
opere. Colsi l'occas ione e partii con il tronco di noce e con la convinzione di cosa ne 

avrei ri cavato. 
Già dai primi colpi di "sgurbia" l'immagine fu subito chiara: da questo legno duro e 
secco sarebbe nata la Resurrezione, owero il momento in cui Gesù risorge uscendo dal 

Santo Sepolcro e così è stato. 
La parte bosso della scultura rappresento la durezza e la miseria dell'umanità, dalla 
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L'opero di Vlodimiro Tessoro 

quale si erge Gesù in tutto il suo splendore, con lo sguardo rivolto al Padre e la mano 

destra immersa nell'umanità a donare la sua misericordia . 

Questa mia opera vuole mandare un messaggio di speranza per tutti coloro che la 

vedranno. 

Ringrazio di cuore il sindaco di Scurelle Fulvio Ropelato, che ha saputo cogliere ed 

apprezzare il senso di questa opera nella sua pienezza, a tal punto da proporla come 

dono "particolare" per il Santo Padre, al quale ha espresso il desiderio che successiva­

mente la stessa possa essere collocata in una chiesa delle zone terremotate, proprio in 

segno di resurrezione Richiesta per altro accolta con entusiasmo da Papa Francesco, 
che l'ha volu ta benedire. 

Grande è stata la mia gioia ed emozione quando il Santo Padre ha voluto complimen­

tarsi con me stringendomi la mano personalmente; una sensazione che non si può espri­

mere a parole, ma che rimarrà indelebile scolpita nella mia anima . 

Ringrazio e mi complimento con tutti quelli che hanno contribuito a organizzare in modo 

così impeccabile questo pellegrinaggio a Roma e che mi hanno dato questa irripetibi­
le occasione . 

Un abbraccio a tutti. 

Vladimiro Tessaro 
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Incontro conviviale 

con i ragazzi richiedenti asilo ospiti a Strigno 

È passato quasi un anno da quando sono arrivati o Strigno i sei giovani richiedenti asilo, 
ospiti alla Cosa delle Carline. Sono inseriti, come tanti altri in Trentina, nel progetto che 
la Diocesi ha messo in piedi per soccorrere e dare ospitalità a chi è giunto in Italia scap­

pando dai propri paesi o causa di situazioni di guerra e miseria . 
In questo periodo hanno potuto contare sulla solidarietà di un generoso gruppo di volon­
tari che si sono dati da fare per dare loro una mano, aiutandoli e sostenendoli in vari 

modi, dalle piccole incombenze quotidiane allo ricerca di un lavoro. 
Gli stessi volontari, in collaborazione con il parroco don Armando e alcuni membri dei 
gruppi parrocchiali, hanno pensato di proporre una serata conviviale per scambiarsi gli 
auguri per l'anno nuovo e per fare un momento di festa insieme. 

È stata davvero una bella occasione per incontrarsi , condividere oltre che il cibo anche 
uno divertente "tombola" e alcune "danze popolari" ballate insieme in allegria. 

A. T. 

l volon tari con i richiedenti asilo durante un balletto 



Festa dei Battesimi celebrati nel 2016 
nell'Unità Pastorale Madonna di Loreto 

Domenica 8 gennaio 2017, Festa del Battesimo di Gesù, si è riproposta nella ch iesa 
di Strigno la Festa dei Battesimi celebrati nel 20 16 nell'Unità Pastorale Madonna di 
Loreto. Una bella occasione d i incontro tra le giovani famiglie che lungo l'anno hanno 
chiesto il Sacramento del Battesimo per i loro fig li. La celebrazione ha ripercorso i segni 
tip ici del Battesimo: l'acqua , il sacro crisma, la veste bianca, la luce. 
Ad arricch ire anche un cartellone con le foto delle celebrazioni dei Battesimi celebrati 
nelle parrocchie dell 'Unità Pastorale lungo l'anno appena trascorso. Segni e rifl essioni 
sottolineati dal canto del Coro Giovanile di Spera che ha allietato la celebrazione. 
A ricordo della festa è stato consegnato alle famiglie una candela, segno della Luce di 
Gesù che proprio con il Battesimo ha iniziato ad illum inare la vita di quei bambini. Il 
momento conviviale a ll 'Oratorio di Strigno per gen itori e fami liari ha suggellato in modo 
simpatico e piacevole la conclusione della g iornata. 

Annalisa, Giuliana, Rosanna, Manuela 

l battezzati nel 2016 con i genitori e don Armando 
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Unità Pastorale 

Madonna di Loreto 

parroco: 
don Armando Alessandrini 
tel. 0461 762154- 349 6394130 

collaboratore pastorale: 
don Francesco Micheli 
tel. 0461 762061 - 349 5560030 

referenti per Campanili Uniti 

Agnedo: Stefano Zanghellini 
stefano-zanghellini@libero.it 

Bieno: Stefano Lucca 
347 9810375 

luccastefano@alice. it 

Ivano Fracena: Giacomo Pasquazzo 
347 5102107 

pasquazzomauri@alice.it 

Samone: 

Scurelle: 

Spera: 

Strigno: 

Villa: 

Denise Baldi 
denise. baldi@hotmail. it 

Maria Fietta 
mfietta@alice.it 

Gianni Purin 
329 3611989 

Massimo Purin 
massimo.purin@gmail .com 

Alice Tomaselli 
346 1645132 

al. ice-cream@hotmail . it 

Monica Carrara 
339 4384799 

monik. carraro@libero. it 

La parola del parroco 

Carissim i parrocchiani, 

È cominc iato un nuovo anno e l'occasione 
dell 'uscita di Campanili Uniti in questo 
primo scorcio d'anno mi permette di rag­
giungervi con l'augurio per un anno da 
vivere con serenità e sa lute. Ci ha lascia to 
il 2016, l'Anno che Papa Francesco ha 
volu to dedicare a l Giubileo della 
Misericordia. Un tempo prezioso donato a 
tutti no i per meditare su l Dio ricco di mise­
ricordia che accompagna i nostri giorni e 
ci invita a fare della misericordia il tratto 
fondamentale delle nostre relazioni . 
Un altro evento che desidero ricordare è 
l'appuntamento con il rinnovo dei Comitati 
delle parrocchie e del Cons iglio dell'Unità 
Pastorale. Colgo l'occasione per esprimere 
il mio grazie a coloro che hanno dato la 
disponibilità per questo servizio per i pros­
simi cinque anni ma anche a ch i, attraver­
so il voto espresso, si è sentito corresponsa­
bile della vita della comunità. Abbiamo 
davan ti un tempo di cambiamenti e sfide 
pastorali che siamo chiamati a vivere nella 
docilità all'azione dello Spirito Sa nto che 
ind ica il cammino da percorrere. 
N on posso dimen ticare, nei bei ricordi che 
il 20 16 ci ha lasciato, il viaggio a Roma 
del dicembre scorso per la consegna a 
Papa Francesco dell 'albero di Piazza San 
Pietro. Un 'esperienza stupenda di cond ivi­
sione e comunione tra le persone che 
hanno partecipato al viaggio e che prove­
nivano da tutte le nostre comuni tà e non 
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Don Armando assieme all'arcivescovo Tisi durante l'incontro con papa Francesco 

per ultimo l'incontro con il Santo Padre, 
che per i più fortunati è stato ravvicinato e 
personale. Davvero grandi emozioni che 
mi auguro abbiamo rafforzato i vincoli di 
conoscenza e amicizia reciproca . 
Proprio qualche sera fa abbiamo fatto 
anche festa con i ragazzi richiedenti asilo 
ospiti a Strigno; eravamo in tanti a scam­
biarci gli auguri e a trascorrere una serata 
in amicizia. 
Ci avviamo quindi a percorrere un nuovo 
anno. Affidiamo al Signore questo tempo 
nuovo e chiediamo a lui la grazia e la 
capacità di vedere i tanti segni di bene e 
speranza che sempre ci dona. A lui affi­
diamo anche le situazioni di fatica che 
vivono singoli e famiglie, chi vive la preca­
rietà del lavoro e delle relazioni, la malat­
tia e la solitudine. 
Buon Anno a tutti. 

don Armando 

Rinnovo 
dei Comitati Pastorali 
e del Consiglio Pastorale 
UP Madonna di Loreto 

Nello scorso mese di novembre si sono 
svolte nelle nostre comunità le elezioni per 
il rinnovo dei Comitati Pastorali delle singo­
le parrocchie e la successiva formazione 
del nuovo Consiglio dell'Unità Pastorale 
Madonna di Loreto. l nominativi di chi fa 
parte dei Comitati sono elencati nella cro­
naca delle singole parrocchie, mentre di 
seguito presentiamo i nomi di coloro che 
fanno parte del nuovo Consiglio dell'Unità 
Pastorale . Il Consiglio è formato dal parro­
co don Armando dal collaboratore pasto­
rale don Francesco e da due rappresentan­
ti per ogni parrocchia. 
Agnedo: Flora Dallacosta e Roberto Baso 
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Insegno ai tuoi figli 

od essere felici, non ricchi . 

In questo modo, 

quando cresceranno, 

capiranno il valore delle cose, 

non il loro prezzo. 

Bieno: Luisa Ceccato e Stefano Lucca 
Ivano Fracena: Maria Gloria Sandri e 
Carla Ropelato 
Samone: Maria Celestina Vesco e G iorg io 
Moser 
Scurelle: Lucia Rigon e Andrea Terragnolo 
Spero: An nalisa Torghele e Da niele Pu rin 
Strigno: Francesca Ropelato e Elvio Boso 
Villa: Luana Tiso e Monica Carraro 

Piazza San Pietro 

Agnedo 
Festa della Madonna 
della Mercede 

Come og ni anno il 24 settem bre ad Agne­
do ricorre la sagra paesana. L'evento cele­
bra la Santa patrono Madon na della Mer­
cede a cui è intitola ta la chiesa. 
Per la ri correnza viene offi cia ta una san ta 
messa con successiva processione per le 
vie del paese. Alle varie associazion i 
(pompieri , a lpini , g ruppo sportivo) spetta a 
rotazione il compi to di portare la statua d i 
Maria. 
A fi ne messa, come da tradiz ione, è stato 
preparato nella sede degli a lpini un rinfre­
sco con trippe in brodo, sa lumi , formagg i 
e dolci fa tti da lle donne del paese . 
G razie a tutti . 

Stefano Zanghellini 
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Festa 
del Ringraziamento 

Il 16 ottobre 2016 nella nostra comunità è 
stata celebrata la giornata del ringrazia­
mento . Durante la messa, don Armando ha 
benedetto tutti prodotti della terra e, 
all'esterno della chiesa, tutte le attrezzature 
per la lavorazione della campagna e l'al­
levamento del bestiame. Come sempre il 
piazzale è strato invaso da molti macchi­
nari vista la numerosa presenza di aziende 
agricole. 
Dopo la funzione celebrativa tutti gli auto­
mezzi in colonna hanno sfilato per le vie 
del paese, momento che i più giovani a­
spettano con trepidazione per poter salire 
come passeggieri su questi enormi macchi­
nari Il Comitato Tradizioni Locali ha ani­
mato la giornata offrendo a tutti appetitosi 
piatti di pastasciutta con tosella e per fini­
re omelette e dolci vari. Nel tardo pome­
riggio c'è stata la gara per indovinare il 
peso di un cassone di fagioli. 
Complimenti agli organizzatori. 

Stefano Zanghellini 

Il comitato organizzatore 

50° anniversario 
dell'alluvione 

Alcuni degli organizzatori del pranzo 

Sabato 5 novembre presso il centro socia­
le dell'ex comune di Villa Agnedo è stato 
organizzato un pranzo conviviale per tutta 
la popolazione, in ricordo dell 'alluvione 
del 4 novembre 1966, che ha pesante­
mente coivolto i nostri paesi, allagando 
case, campagne e trascinando a valle 
distese di massi di granito. Il pranzo inizial­
mente doveva svolgersi sul ponte del tor­
rente Chieppena ma il maltempo ha co­
stretto l'organizzzione a spostarsi al centro 
sociale. Gli organizzatori erano il gruppo 
Alpini di Villa Agnedo e Ivano Fracena e il 
Comitato San Basciàn con la sezione cac­
ciatori e comitato tradizioni locali. 
Il menù previsto: un piatto unico con polen­
ta, cervo o spezzatino e fagioli con dolce 
e bevande. 
La popolazione ha gradito molto l'iniziati­
va tanto che hanno partecipato più di 200 
persone . All'interno del centro sono state 
affisse anche le foto più significative del­
l'evento catastrofico di 50 anni fa . Grazie 
a tutti gli organizzatori e partecipanti. 

Stefano Zanghellini 
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Colletta alimentare 

Per la seconda volta nel 20 16, il 26 
novembre anche la Famiglia Cooperati va 
di Agnedo è stata inseri ta nel circu ito dei 
punti vend ita per la "Col letta Alimentare", 
organizzata dal Banco Alimentare onlus . 
La gestione della raccolta di Agnedo è stata 
affidata al Gruppo Alpin i già collaudato, 
visto che da vari anni partecipa a lla colletta 
presso i punti vendita di Strigno. 
Anche se la giornata è stata piovosa, ad 
Agnedo sono stati raccol ti l 15 kg di ali­
menti a lunga conservazione e considera­
to che il negozio è aperto solo a l mattino 
è stato un g rande ri sultato, grazie soprattut­
to alla generosità dei ci ttadini . 
In Valsuga na e Tesino sono stati raccolti 
complessivamente l 0.800 kg che and ran­
no ad aiutare i circa 18 .000 indigenti se­
gnalati da lle Amministrazioni comuna li o 
Parrocchie del Tren tina Alto Adige. 
Q uello che viene raccol to in questa g iorna­
ta è circa il 25% del fabbisogno, mentre la 
restante quota viene fornita mediamente 

Le coppie festeggiate con don Francesco 

Un momento del la raccolta al imentare 

da d itte varie di alimentari. 
Un sentito ringraziamento a tutti quelli che 
hanno donato e contribuito a vario titolo. 

Stefano Zanghellini 

Domenica 
della Santa Famiglia 

Domenica l 8 dicembre an­
che nella nostra chiesa è 
stata celebrata la festa della 
Santa Famigl ia, durante la 
Messa celebrata da don 
Francesco. 
Erano presenti al la cerimon ia 
le coppie che nell'anno in 
corso avevano festeggiato la 
ricorrenza quinquennale. 
Questi i loro nomi: Ruggero 
Romagna e Flora Dalla Co­
sta l O anni, Fiorello Sand ri 
e Carmen Martinelli 20 an­
ni , Paolo Sandri e Cec ilia 
Dalvai e Stefano Za n­
ghellini e Gabriella Paris 25 
anni , Luig i Pasquazzo e 
Irma Nervo 45 anni. 
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Congratulazioni con l'augurio di trascorre­
re ancora tan ti anni assieme. 

Stefano Zanghellini 

Nuovo Comitato 
Pastorale Parrocchiale 

Anche nella nostra parrocchia a fine anno 
c'è stato il rinnovo del Consig lio Pastorale. 
Gli eletti sono: Roberto Boso e Flora Da lla­
costa (designati nel Consig lio dell'Unità 
Pastora le), Mara Fietta (segretaria), Denis 
Pasquazzo, Marino Sand ri , Oscar Sandri, 
Stefano Zanghel lini e Antone llo Zotta . 
Un sincero ringraziamento per l'ottimo 
lavoro svolto per tanti anni a tutti i membri 
uscenti, in particolare a Maria Grazia Pa­
ternol li e Gianlino Parin. 
Un grazie anche a chi , a vario ti tolo, si oc­
cupa e si occuperà della vita della parroc­
chia. 

Stefano Zanghellini 

Felice traguardo 

Il 7 dicembre Sora Pal laoro si è lau­
reata in lnferm ieristica presso l'Uni­
vers ità degli studi di Verona. 
Ti auguriamo che questo traguardo 
ti a iuti a costruire il futuro che des i­
deri. Viviss ime congra tulazioni dal la 
tua famig lia, da i nonni e da lle zie. 

Sora dopo la proclamazione 

Anagrafe 
parrocchiale 
Ha raggiunto 
la Casa del Padre 

Lid ia Floriani ved. Floriani 
N ata il 29 febbra io 1924 
e deceduto il l 3 novembre 2016 
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Bieno 
Rinnovo del Comitato 
Pastorale Parrocchiale 

Nella Solennità d i Cristo Re, domen ica 23 
novembre, la comunità è stata chiamata ad 
eleggere i nuovi membri del Comitato Pa­
stora le Parrocchiale; organo consultivo che 
accompagna il Parroco nella cura pastora­
le e nella çonservazione degli edifici par­
rocchiali. E un ' istituzione importante, so­
prattutto in mancanza di un pastore residen­
te, come apporto anche dei laici che in pri­
ma persona s'impegnano per edificare la 
comunità cristiana nel rapido mutare dei 
tempi . l membri del Comitato rinnovato so­
no Katiuscia Broccato, Luisa Ceccato, Ste­
fano Lucca, Mirco Marietti, Nadia Mariet­
ti, Riccardo Molinari e Caterina Trovato . 
A loro l'augurio sincero di un buon lavoro, 
per corroborare la parrocch ia nella fede 
del Signore Risorto, e per saperla testimo­
niare nelle tante piccole occa­
sioni che la vita propone. 

C. R. 

Festa 
della Famiglia 

Domenica 18 dicembre nella 
S. Messa della IVa Domenica 
di Awento abbiamo festeggia­
to le coppie che ricordavano 
l'anniversario del loro matrimo­
nio. In particolare, la nostra 

voto la sua preghiera ed ha manifestato la 
propria vicinanza a Nicola Trentin e Katia 
Mengarda , per il l 0°; Danilo Dellamaria 
e Lucia Rover, per il 3Y; Renato Dellama­
ria e Clelia Brandalise per il 50° 
Rinnoviamo gli auguri ai coniugi per questi 
importanti traguardi ed affidiamo ogni 
fam ig lia a lla bontà divina, perché sorretta 
dalla fede, confortata dalla speranza ed 
unita nella carità , la nostra comun ità sia 
famiglia di famiglie che vive con gioia l'in­
con tro con il Signore. 

L. S. 

Manifestazioni natalizie 

In occasione delle celebrazioni del S. 
Natale, il 26 dicembre è stato organizzato 
il gioco del la tombola e, mercoledì 28 , 

comun ità parrocchiale ha ele- Don Renato con le coppie festeggiate 
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Il presepio della nostra chiesa 

presso la chiesa, il coro Valsella ha tenuto 
un concerto per farci tenere fi sso lo sguar­
do sul presepio e meditare con semplicità il 
grande mistero dell'Incarnazione. 
Compl imenti ai coristi che, con la loro bra­
vu ra, hanno permesso di apprezzare an­
che con le orecchie ciò che la Liturgia pro­
pone spesso con un linguaggio a volte d if­
ficile. Grazie anche a tutti coloro che han­
no partecipato al la tombola, condividendo 
una serata in compagnia. La g io ia speri­
mentata in queste occasion i accompagni 
tutti nel cammino del nuovo anno. 

Befana alpina 

Nella festa dell'Epifania , trad izioni cristia­
ne e popolari si uniscono, celebrando da 
una parte la rivelazione di Dio del Cristo 
agli uomini e in particolare ai Mag i, dal­
l'a ltra la storia della simpatica vecchietta 
che nella notte tra il 5 e 6 gennaio scende 
dai camini per portare le sue calze di dol­
ciumi ai bambini buoni e di carbone a 
quelli cattivi. 
Anche a Bieno, dopo la benedizione dei 
bambini in chiesa, la Befana ha fatto visi­
ta a i più piccoli, su un carrettino traina to 
da un'asinello e scortata dagli Alp ini. 
Niente camino quindi , ma la stessa Befa-

no ha svelato subito ai più piccoli il motivo 
di questa sua venuta a lquanto insolita. 
Ha raccontato che nella notte, mentre svo­
lazzava in cielo a cavallo della sua magi­
ca scopa, in vista dell 'abitato d i Bieno, 
un'improwisa fola ta di vento l'ha fatta 
sbattere contro il campan ile della chiesa. 
Dal grande colpo la povera vecchietta ha 
perso i sensi e quando si è risvegliata , si è 
ri trovata nella casa degli Alp ini che l'han­
no vista cadere e si sono precipitati a soc­
correrla. 
La vecchietta quindi, non potendo più visi­
tare casa per casa i suoi amati amichetti, 
ha chiesto agl i A lpini di radunarli tutti in un 
solo luogo. Così hanno fatto. 
Ahimè, però la Befana non si è accorta 
che nello sbattere sul campani le aveva 
perso mol ti dei suoi denti e si è domanda­
ta perché i bambini continuassero a ridere 
di lei . Svelatole il fa tto, si è tranquillizzata 
e ha com inciato a ch iamare per nome tutti 
i bambini presenti , consegnando loro la 
calza d i dolciumi, alla promessa dei più 
piccoli di continuare ad essere buoni. 
Gl i Alpin i nel frattempo hanno preparato 
del thè ca ldo e del vin brulè per riscaldare 
g randi e pk:cini, vista la g iornata di rigide 
temperature. 
Un grazie a lla Befana, agli A lpini e a Ga­
briele con l'as ina Gina , per aver permesso 
tutto questo . 

R.M. 

La Befana tra i bambini 
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Felici traguardi 

Simone e Amelia: compleanno 
con 90 anni di differenza 

Il 31 ottobre il piccolo Simone e la pro­
zia Amelia hanno festeggiato il loro 
compleanno con ben 90 anni di diffe­
renza. Alle due generazioni la famig lia 
augura di condividere molti altri tra­
guardi assieme. 

Simone con la prozia Amelia 

Renato e Clelia 
festeggiano i 50 anni di matrimonio 

Sabato 15 ottobre 2016 nella chiesetta 
di S. Rocco a Casetta, Renato Della­
maria e C lelia Brandalise hanno festeg­
giato, assieme a parenti e amici, la con­
quista di un traguardo molto importante: 
50 anni di matrimonio. 
Durante la S. Messa, celebrata da don 

Armando, si è ricordato il valore della 
famiglia ed elogiato la forza con cui "g li 
sposini" hanno tenuto salda la loro un io­
ne. Il coro "Gli Angeli di S. Biagio" con 
i suoi bellissimi canti ha reso ancora più 
sentita la celebrazione e la voce di Mar­
gherita ha commosso tutti sulle note del­
l'Ave Maria. A loro va un ringraziamen­
to particolare per aver reso ancora più 
indimenticabile questo giorno. 
Vogl iamo esprimere il grazie più gran­
de con queste semplici, ma sincere pa­
role: «N on esistono genitori perfetti esi­
stono però genitori che, come voi, 
sonno donarti l'animo ed amarti con 
tutto il cuore». 
Mamma e Papà, vi auguriamo di pas­
sare ancora tanti anni assieme pieni di 
g ioia e momenti felici e di continuare a 
scolpire i nostri cuori con il vostro g ran­
de esempio. Grazie di tutto. 
Grazie a tutti i "Casetoti" che, come 
sempre, si sono stretti attorno alla no­
stra famiglia con affetto. 

l vostri cori 

Renato Dellamaria e Clelia Brandalise su l 
sagrato della chiesetta di Casetta 

----Q o------------------------------------------------------



E fato zinquantal 
Rivara 50 /è no roba 'mportante 
parche' voi dir che de robe ne é viste 
e fate tante 
50 ani de soportazion 
ma anca 50 ani de pasian 
50 ani che moso svelti i è volai via, 
ma anca 50 ani con tanta alegria 
50 ani posai a strusciar, 
ma anca 50 ani doprai por insegnar 
insegnarghe ai vostri fioi 
come che /è fato el mondo 
por far sì che noi se trove mai sul fondo . 
50 ani posai a begar, 
ma anca 50 ani posai a ba/or 
a volte /è vero se proprio zidiosi, 
ma ala fine ve vardé 
come se fussa 'ncora morosi. 
l dis che tela vita le è doe le robe 
dovera mportanti 
poder dir de no averla sprecò 
e !osar bei ricordi tela gente che sè ncontrà 
tela vostra vita e avesta qualche defusion 
momenti bruti da soportar, amizi e parenti 
che è parti' moso presto 
e qualche peso da portar moso pesante 
te quel zesto, 
ma de sicuro no é sprecò gnanca 'n minuto 
e ghe se sempre stai se qualcheduni 
i ve domandava aiuto. 
E fato tanto del ben 
senza mai domandar gnente 
e ghe sempre tegnù ala frazion 
e ala so dente. 
E visto 'n toco de mondo 
e girò le nostre vali in longa e in tondo 
e creò el vostro regno 
con tanto laoro, pazienza, onestà 
e impegno. 
Ghe dato a tuti i fioi un pan tele man 
e se stai boni de capirli 
e iutarli anca se i era lontan . 
E avesta tanti amizi e tante sodisfazion 

e a volte, bison dirlo, e anca roto 'n po 
el balon, 
parché gnanca voi due 
no se pan da far ostie. 
l dis che a diventar veci no ghé niente 
da guadagnarghe, 
ma in realtà lé belo poder rivarghe; 
poder vardarse indrio 
e renderve finalmente conto 
de tufo quel che sé stai boni de dar 
de tute le be/e robe che sé riuscì a crear 
anca quando che la te feva bescemar. 
Veder che qualche sogno el sè realizà 
che dopo 50 ani sé ncora qua 
che te si sta 'no brava momo 
sempre disponibile e presente 
e 'no bona moglie comprensiva e paziente 
che te si sta' 'n bravo papà 
e che ai to fioi l'amore e /'pan 
noi ghè mai mancò 
e 'n bon morì che ala fine quela sbrendola 
no te /è mai strangolò; 
che le nevode le crio e le sberga 
e le ve dis che se do brontoloni 
ma che leghe vol'n ben de l'anima 
ai so noni. 
E così un dì dopo l'altro, poso dopo poso 
fra uno che el go la testa dura 
come 'n telonio 
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e l'altra che la go sempre reson eia 
o la fa su ' 'n pandemonio 
se rivai a 50 ani de matrimonio. 
Se stai bravi a resister e no far su 'n rebalton 
a ritrovarve sempre anca dopo 'n begon, 
ma sopratuto é tirò su tre fioi bravi bei 
e inteligenti 
che in tante robe i ve someia e in qualcosa 
i è diferenti 
te no parola sola li e tirai su benon 
e su questo no ghè da far nesuna discusion! 
Te/ '66 al vostro matrimonio el zio 

el veva scrito: 
''Farghe i auguri a uno sposò 
l'è come farghe no dacia a uno bagnò 
darghe no poca a uno copà 
lavarghe i cavei a uno pelò". 
e a/ora intanto che speton i sesanta 
inveze de farve i auguri, ve dison grazie 
con tuta el core 
e ricordeve che adeso ghe semo noe por 
voe . . . . . . a tute le ore! 

Giorgio, Paolo, Ezio 

Anagrafe parrocchiale 

Ha raggiunto 
la Casa del P ad re 
Luciano Dellomario 
Nato il 30 dicembre 1940 
e deceduto il 29 ottobre 2016 

Luciano Dellomario 

Ti ringraziamo per la presenza attiva 
nel mondo del volontariato, per essere 
sempre stato in prima fila nelle necessi­
tà parrocchiali, nella presenza "su l fron­
te" in famiglia. 
Ci piace pensarti nell 'abbraccio di 

Dio, alla cui bontà ti affidiamo, speran­
do di poter incontrarti ancora nella 
gioia che non possa. 

l tuoi cari con Casetoti e Bienati 

Maria de Zordo 
Nata il l o maggio 1926 
e deceduta il 17 novembre 2016 

Mario De Zordo 

Rimanga nel cuore di chi la conobbe il 
ricordo della sua vita onesta e laborio­
sa di esempio per tutti. 

l tuoi cari 
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Ivano Fracena 

Comitato pastorale 

Si sono svol te domenica 20 e lunedì 2 1 
novembre le elezioni per la costituzione 
del nuovo Comitato Pastorale parrocchiale 
della parrocchia di San G iuseppe operaio 
di Ivano Fracena : fra i numerosi candidati 
disponibili, dai fedeli sono stati eletti i cin­
que nuovi componenti del Comitato. 
Il successivo 2 dicembre si è svolta la 
prima riunione del Comitato che risulta 
composto dai signori Davide Florian i e 
Maurizio Pasquazzo e dalle signore Carla 
Ropelato , Maria Carla Marietti e Maria 
G loria Sandri. 
Sotto la presidenza di don Armando, sono 
stati eletti qual i rappresentanti per il 
Consig lio pastorale Carla Ropelato e 
Maria Gloria Sandri, mentre Maurizio 
Pasquazzo è il nuovo seg retario del Co­
mitato pastorale. 
Fra i primi compiti del nuovo Comitato 

Le famiglie con don Francesco 

pastorale, vi è stata la presa in consegna 
della :'Luce di Betlemme" , segno del 
Natale di nostro Signore Gesù. 
Guardando avanti nell'anno 2017, la pri­
ma domenica di maggio si svolgerà la Pri ­
ma Comunione dei ragazzi che frequenta­
no la catechesi. Inoltre il Comitato ha do­
vuto ind ividuare anche i nuovi sacrestani: 
per questo incarico sono stati nominati 
Carla Ropelato e Maurizio Pasquazzo . 
Un ringraziamento particolare va rivolto 
alla signora Gina Biasion per l'operato 
svolto con cura e attenzione a favore della 
Comunità , della parrocchia e della chiesa 
di San G iuseppe nel corso di questi anni! 

Piggì 

Festa delle famiglie 

Anche quest'anno la nostra Comunità ha 
ricordato le famiglie che 
festegg iano il proprio an­
niversario di matrimonio . 
Quest'anno hanno festeg­
giato i quarant'anni di ma­
trimonio Alessandro Fab­
bro e Milena Boso; Enzo 
Florian i e Fernanda Tom io 
hanno ce lebrato il rag­
g iung imento dello stesso 
traguardo. Ino ltre co ~ 
loro, ha festeggiato !;anni­
versario di dieci anni d i 
matrimonio il figlio, Adria­
no Floriani con Anna Terra­
gnolo . 

Piggì 
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Concerto al castello 

Un momento del concerto 

Nella calda serata di domenica 25 settem­
bre, la Banda Civica Logorai di Strigno si 
è esibita in concerto presso la corte del 
maniero. Diretta dal maestro Walter Zan­
canaro, essa vanta un repertorio vasto, 
che spazio da brani più tradizionali fino 
alla musica contemporanea e/ o rock. La 
serata è stata introdotta dalla presentatrice 
Lidia, che ha ringraziato la famiglia 
Staudacher per aver concesso la disponi­
bilità dei luoghi e ha condiviso con il pub­
blico presente il desiderio espresso dai 
bandisti di poter - un giorno - suonare pro­
prio al Castello . "Et voi là": ecco che il 

Al santuario di Pinè 

sogno è diventato realtà! 
E' stata una serata di allegria, di musica e 
di ascolto per il numeroso pubblico presen­
te. Una serata particolarmente interessante 
e coinvolgente : anche il giovane presiden­
te della Banda , Giuseppe Baratto, ha rin­
graziato pubblico e proprietà per l'oppor­
tunità di poter realizzare un concerto nella 
splendida corte di Castel Ivano. 

Piggì 

Attività della Pro Loco 

L'attività dell'Associazione non si è fermata 
nemmeno in autunno. Anzi! 
A differenza della stagione estiva , l'autun­
no è riservato alle trasferte "fuori porta". 
Quest'anno due sono state le uscite orga­
nizzate dalla Pro Loco: una al Santuario di 
Piné nel corso del mese mariano di ottobre 
e una ai mercatini di Glorenza e di Me­
rano in dicembre. 
Non è mancata la tradizionale trasferta di 
novembre in Veneto all ' lkea, meta gettona­
ta soprattutto fra le signore. 
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Tornando alle due trasferte, esse hanno 
riscon trato una buona partecipazione: 
anche da fuori paese si sono aggiunti per 
partecipare ad entrambe le iniziative. 
Non sono mancati i momenti di convivia li­
là, di comunità, durante i viaggi o durante 
i pasti. 
Un plauso va al direttivo e al Presidente 
Antonio, che trasmettono brio e al legria! 

Piggì 

Albero di Natale 

Quest'anno l'Albero di Natale in piazza 
ad Ivano era dawero straord inario: frutto 
della collaborazione associativa, ha sapu­
to dare nuovo slancio e un colore lumino­
so e appariscente al parco del Campo del 
Lago e, nonostante il vento, ha saputo ac­
compagnare paesani e villeggianti nel pe­
riodo delle fes tività. Non poteva non esse­
re nota to e non essere apprezzato! 

L'albero in piazza 

Il Natale dei bambini 
Quest'anno nella splend ida corn ice di 
Castel Ivano, si è svolto un evento dawero 
particolare: la Pro loco, in collaborazione 
con i Vig ili del Fuoco e grazie alla dispo­
nibilità della famig lia Staudacher, ha orga­
nizzato il Natale per i più piccoli. Tutti i 
bambini , dai zero ai dieci anni, residenti 
nel le Comunità del Comune di Castel 
Ivano, sono stati invitati ad incontrare 
Babbo Natale nella corte del maniera. Per 
genitori, accompagnatori e partecipanti 
"senior" è stato creato per l'occasione un 
piccolo chiosco con alcune particolarità 
natalizie: non poteva mancare il vin brulé, 
accompagnato da panettone e pandoro! l 
più piccoli poi si sono divertiti anche gra­
zie a lla Baby d isco show. Tutto si è poi fer­
mato e tutti sono rimasti con il fiato sospe­
so quando Babbo Natale è arrivato con 
un grande slittone, scendendo dal mastio 
lungo la strada che conduce alla corte, e 
ha portato un pensiero ad ogni bambino e 
bambina presente : appena fermatosi , 
Babbo Natale è stato "assa lito" da una 
marea di bimbi che hanno potuto conver­
sare e ricevere un piccolo regalino. 
Numerosi i partecipanti a questa prima 
ed izione del Natale al Castello: un vero 
successo che è arrivato perfino in televisio­
ne, al TGR su Rai 3! La curiosità e la par­
ticolarità dell 'evento hanno destato molto 
interesse non solo nel Comune d i Castel 
Ivano ma anche fuori! Anche la nuova 
Amministrazione comuna le, tramite il 
Sindaco Alberto Vesco, ha espresso il pro­
prio plauso per l' iniziativa. 
La Pro Loco ha così sperimentato positiva­
mente questa prima edizione del Natale al 
Castel lo, che ha saputo superare la routi­
ne, nella speranza che possa essere una 
nuova forma di coinvolgimento e di parte­
cipazione a lla vita comun itaria nel periodo 
natalizio. Alcuni rumors sostengono che 
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Natale al castello 

fervono già i preparativi per il Natale 
20 17! Che dire se non grazie a tutti i 
volontari per lo grandioso riuscito del­
l'evento e arrivederci a ll 'anno prossimo! 

Piggì 

La tombola! 

Come poteva mancare durante il periodo 
natalizio uno bello tombolo di paese? 
Infatti non è mancato grazie allo Pro Loco 
e alla disponibilità dei Vigili del Fuoco, ho 
organizzato uno bello tombolato in com­
pagnia. Tonti i premi in polio: ambi , terne, 
quoterne, cinquine per tutti i gusti! E per 
finire le preziose tombole . 
l numeri hanno acceso molti sorrisi e non 
hanno portato alcuno delusione. Assieme 
si riesce o vincere e anche o cond ividere 
un sorri so ! 
A un primo conto il pubblico è aumentato 
ri spetto all'anno precedente. Nella speran­
za che posso essere uno positivo tradizio­
ne che cade fra Natale e Capodanno, un 
plauso all'Associazione! 

Piggì 

Samone 
Rinnovo 
del Comitato Pastorale 

Domenico 20 novembre, dopo la Santo 
Messo, e lunedì 21 da lle 17.00 alle 
19.00 si sono svolte, anche nella nostro 
parrocchia, le elezion i per il rinnovo del 
Comitato Pastorale. Da una lista di dieci 
persone, che avevano doto precedente­
mente la loro disponibilità o candidarsi, ne 
sono state elette sette; questo ero il numero 
massimo di membri che il nostro Vescovo 
Lauro Tisi avevo indicato per ciascun Co­
mitato. 
l consiglieri eletti sono: Elisabetta Tiso, 
Giorgio Maser, Giulia Agnolo, Mario Ce­
lestino Vesco, Rito Busarello, Roberto Bor­
gogno e Roberto Covogno, quattro eletti 
sono persone nuove e tre facevano porte 
del precedente Comitato. Per il nostro pri­
mo incontro ci siamo trovati in canonico il 
l 3 dicembre e don Armando ho espresso 
lo suo sodd isfazione per le forze nuove e 
giovani che sono entrate a far parte del 
gruppo . Elisabetta Tiso ho doto lo proprio 
disponibilità per fare lo segretario del 
nuovo Comitato, mentre per il Consiglio 
Pastora le, che si riunisce regolarmente o 
Scurelle, restano in corico Giorgio Maser 
e Mario Vesco, sostituiti al bisogno do Ro­
berto Borgogno. Restiamo d'accordo che 
questi due consiglieri manterranno il loro 
incarico per almeno due anni e poi potran­
no essère sostituiti do due nuove cons iglie­
re, così che possono avere il tempo d i 
prendere confidenza con le problemotiche 
e con le varie attività pastorali dello por-
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racch ia. Ri ngraziamo le persone che si so­
no rese disponibili a svolgere questo com­
pi to non facile visto che ci aspetta un futu­
ro non proprio roseo; le cose sono molto 
cambiate in questi ulti mi anni vista la dra­
stica dim inuzione del numero dei parroci e 
dei la ici d isponibili e questo ci deve far 
riflettere e renderei tutti più corresponsa bili 
dell 'azione pastorale . Per questo vorrem­
mo lanciare, da questo bollettino parroc­
chiale, un appello: cerchiamo una o più 
persone disponibili per fare il M in istro del­
l'Eucarestia. Tutti sentono la mancanza di 
Renato, che per tanti anni ha svolto questo 
compito con passione, con spiri to di servi­
z io g ratu ito, portando l'Eucarestia a i nostri 
anziani ammalati e durante le varie cele­
brazion i della parrocchia ; a lui va la rico­
noscenza della nostra comun ità. Speriamo 
di trovare presto qualcuno disponibile ma 
nel fra ttempo don Armando chiederà la 
dispon ibilità a M inistri dell 'Eucarestia delle 

l partecipanti olio gita 

a ltre parrocchie della nostra Unità Pa­
storale. 
Al nuovo Com itato un augurio di buon 
lavoro. 

Maria 

Verso le Dolomiti 

La seconda g ita in montagna era prevista 
per domenica 18 settembre ma , viste le 
pessime cond izioni metereologiche, ab­
biamo dovuto spostarla a lla domenica suc­
cessiva, ultimo giorno d i apertura di molti 
rifug i a lpini . Loca lità scelta? Dolomiti d i 
Cortina , Passo G iau e Falzarego . Partiti di 
buon mattino, con tanta vog lia di camm i­
nare, contenti per il tempo fina lmente siste­
mato, siamo arrivati a destinazione e da 
subito abbiamo potuto ammirare il luogo 
dove ci saremmo fermati per tutto il giorno. 
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Il passo Giau è apparso, alla nostra vista, 
in tutto il suo splendore grazie allo meravi­
gliosa giornata di sole. Nessuna nuvola 
minacciava la nostra camminata . Con at­
trezzatura da ferrata o con bastoncini e 
scarponi, abbiamo raggiunto il rifugio Nu­
volau, quota 2575 metri, costruito nel 
1883: è il rifugio più antico delle Dolomiti. 
Autentico nido d'aquila, edificato sulla 
sommità del monte Nuvolau , è rinomato fin 
dagli albori dell'alpinismo per il panorama 
mozzafiato . Qui ci siamo fermati qualche 
ora per mangiare per poi proseguire verso 
il posso Folzarego dove ci aspettava il pul­
mann. Giornata considerato da tutti un 
regalo visto il cielo azzurro che ci ha fatto 
godere delle meravigliose montagne bellu­
nesi. 

Luigi no 

Un anno ricco 
di conferme e novità 

Per i Vigili del Fuoco volontari di Samone, 
nonostante i pochi interventi, il 2016 è 
stato un anno di costante impegno profuso 
nell'addestramento pratico e teorico, indi­
spensabile per garantire la massima pro­
fessionalità ed efficienza nelle emergenze 
e il mantenimento delle attrezzature in 
dotazione che comporto numerose ore di 
lavoro necessarie per la manutenzione. 
Il 2016 è stato un anno ricco di conferme 
e, contemporaneamente, novità: nello 
scorso marzo è stato rinnovato il Direttivo 
del Corpo; dopo dieci anni di servizio 
Mariano Giompiccolo lascia il posto di co­
mandante al capo squadra Fabio Paoletto. 
Nel corso della stessa assemblea si sono 
tenute anche le votazioni per le altre cari­
che, con il Direttivo che si presenta così 
costituito: comandante Fabio Paoletto, vice 

comandante Enrico Zanghellini, capo plo­
tone Marco Paoletto, capi squadra Bruno 
Perer e Tiziano Tiso, magazziniere Diego 
Buffa , cassiere Alberto Paoletto e segreta­
rio Alessio Trisotto . Tutti i vigili vogliono dire 
sempl icemente grazie a Mariano per tutto 
quello che ha fatto per il Corpo e sono 
certi che rimarrò comunque un punto di 
riferimento per tutti con la sua esperienza e 
capacitò di mettersi al servizio della comu­
nità. Un portico/ore ringraziamento è stato 
rivolto inoltre al d irettivo uscente e un gran­
de in bocca al lupo a quello nuovo. 

l vigi li premiati 

Altro novità all ' interno dell'organ ico del 
corpo è stato l' ingresso definitivo, dopo 
aver terminato il corso base, di Matteo 
Buffo e Davide Mengorda : a loro un ben­
venuto e un augurio di buon lavoro al ser­
vizio dello comunità. 
Lo scorso 25 novembre o Telve, presso il 
teatro comuna le, in concomitanza con l'as­
semblea del Distretto, sono stati consegnati 
i diplomi di servizio svolto all'interno dei 
Corpi; per quanto riguarda il Corpo di 
Samone, con orgog lio, questo traguardo è 
stato raggiunto da sette nostri vigili: Diego 
Buffa, Flavio Lenzi, Bruno Perer, Renzo Purin 
e Enrico Zanghellini, per i 30 anni di servi­
zio, Fabio Pooletto e Marco Perer per i 25 
anni di servizio . Nella stessa serata è stato 
premiato con attestato al merito di lungo 
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Il corpo al completo 

comando, per i l O anni di serv1z1o come 
comandante, a Mariano Giampiccolo. 
Il Corpo Vigili del Fuoco Volontari di 
Samone augura a tutti un felice 2017. 

Il Corpo Volontario 
Vigili del Fuoco Samone 

L'Avvento dei ragazzi 

Avvento, tempo di attesa e di preparazio­
ne: attendiamo trepidanti di celebrare nuo­
vamente la nascita di Gesù e ci preparia­
mo ad accoglierlo. 
«Signore Gesù, sei venuto in mezzo a noi 
come un amico tra amici, ma c'è chi non 

l ragazzi e il loro presepe 

ci pensa, chi non ti attende, perché ha 
tante altre cose da fare e da pensare. 
Anche se non ci fossero altri, io sono qui e 
ti aspetto. Seguiamo insieme la luce della 
stella che ci guiderà sulla strada che porta 
fino a te! Vieni amico mio Gesù!». 
Con questa preghiera i bambini e ragazzi 
dei gruppi di catechesi hanno iniziato la 
S. Messa della prima domenica di 
Avvento dove, oltre ad accendere la l a 
candela della corona preparata sull'altare, 
hanno iniziato la realizzazione del loro 
presepe. 
«Preparate la strada al Signore che viene» 
predicava Giovanni Battista ed i bambini, 
durante gli incontri di catechesi, hanno 
preparato le immagini che poi, all'inizio 
delle celebrazioni domenicali del tempo 
d'Avvento, hanno incollato sullo sfondo 
preparato in chiesa, fino al arrivare al gior­
no di Natale in cui il presepe è stato com­
pletato con l'immagine di Gesù Bambino . 
Preparazione al Natale è stata anche l'ani­
mazione delle celebrazioni serali della 
Novena in cui i ragazzi sono stati impe­
gnati con letture, preghiere e canti. 
Presenti e attivamente partecipi i piccoli 
hanno così contribuito a rendere più vive le 
celebrazioni di questo speciale periodo 
dell'anno ed hanno visto ammirare do tutti 
il loro presepe. 

G.A. 
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Festa degli anniversari 
di matrimonio 

La "Festa degli anniversari di matrimonio", 
in occasione della quale ci si ritrova con le 
coppie, per festeggiare con un ricordo 
particolare i "pentanniversari", è diventata 
un appuntamento annuale per tutta la no­
stra parrocchia. Don Renato, nella sua ri­
flessione all'omelia, ci ha ricordato che 
"dobbiamo ringraziare il Signore che aiuta 
le coppie a restare insieme in un mondo 
nel quale non è facile amare, perché 
l'amore non è unico e automatico, ma può 
anche finire. 
Famiglia non si nasce, ma si diventa, gior­
no dopo giorno, inghiottendo anche qual­
che boccone amaro. Le coppie possono 
trovare la forza per andare avanti nella 
preghiera e nei sacramentie , dato che al 
giorno d'oggi ci si ritrova solo a cena; si 
deve imparare ad ascoltare, narrarsi, dirsi, 
imparare a vedere il bello e il buono che 

Le coppie festeggiate con don Renato 

c'è nell 'altro, sostenersi , accompagnarsi , 
ridere e piangere insieme e trovare il 
tempo per stare insieme." 
Gli sposi che domenica l 8 dicembre han­
no voluto ricordare il loro anniversario so­
no: Daniela Paoletto e Fabio Carrara, 5 
anni, Nadia Purin e Lorenzo Trisotto, Wil­
ma Perer e Dario Voltolini, per 15 anni, 
Denise Baldi e Enrico Lenzi, 30 anni . 
Ringraziamo Dio per questi matrimoni e 
per quelli che sono stati festeggiati in fami­
glia, fondati sulla sua Parola. 

R.B. 

Attività 
del Coro parocchiale 

Domenica 20 novembre abbiamo festeg­
giato Santa Cecilia, patrono dei cori, con 
la Santa Messa officiata dal nostro parro­
co don Armando. Abbiamo voluto vicino a 
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noi anche il coro parrocchiale d i G rigno, 
guidato da Davide Minati , con il quale 
abbiamo un "quasi" gemellaggio visto che, 
anche loro, ci hanno invitati lo scorso anno 
a Grigno e cantiamo molte canzoni dello 
stesso repertorio. Il coro così formato, d iret­
to da Davide e accompagnato a ll 'organo 
da Giovanna , è stato apprezzato dai pre­
senti a lla celebrazione . C i siamo ritrova ti 
poi insieme al ristorante dove non sono 
mancati i canti popolari. Giornata molto 
bella al l'insegna dell 'amicizia tra cori. 
Abbiamo partecipato anche quest'anno 
alla rassegna dei cori Parrocchiali organ iz­
zata dal Coro parrocchiale di Strigno; con 
l'a ttenta e paziente guida del nostro mae­
stro Paolo Armellini, abbiamo eseguito due 
canzon i ded icate alla Madonna: Ave 
Maria, Kv 554 di W.A. Mozart e Maria 
lassù di B. De Marzi. L'impegno è stato 
grande e le prove assidue ma il ri sultato ci 
ha dato tanta soddisfazione. La serata è 
stata molto partecipata ed è stato molto 
bello sentire tanti cori cantare assieme. 
Ringraziamo il Coro di Strigno per l'invito 
e per la condivisione convivia le, ci rivedre­
mo volentieri per la prossima edizione. 

Il coro parrocchiale 

Anagrafe 
parrocchiale 
Hanno celebrato 
il Matrimonio 

l'8 ottobre 2016 
nella chiesa di Marter 

Davide Tomaselli e Mariangela 
Lenzi 

l cori d i Samone e di Grigno dopo la S. Messa di S. Cecilia 
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Scurelle 
Rinnovo del Comitato 
Pastorale Parrocchiale 

Domenica 20 novembre è stato eletto il 
nuovo Comitato Pastorale Parrocchia le 
della nostra comunità che ha il compito di 
preoccupars i degli aspetti più concreti 
legati a lla vita della parrocchia . Le perso­
ne scelte per svolgere questo servizio, d i 
dono e col laborazione per il bene della 
comunità, sono state i nuovi eletti Gianni 
Bressa nini, Diana Faitin i e Sora Ropelato 
oltre ai ri confermati , g ià facenti parte del 
precedente comitato, Maria Fietta, 
G iancarlo G irardell i, Luc ia Rigon e Andrea 
Terragnolo, e in quali tà di sacrestani 
Imelda Va landro e Cristi ano Andreatta. 
Faranno inol tre parte del Consig lio 

l pellegrin i durante la visita ad Ass isi 

Pastora le deii 'U.P. Madonna d i Loreto, 
quali rappresentanti della nostra parroc­
chia, Lucia e Andrea. 
N oi tutti nuovi eletti metteremo la dispon ibi­
lità e l'impegno per rendere al megl io il 
nostro serviz io e ci auguriamo il sostegno 
e la collaborazione di tutte le persone che 
hanno a cuore la vita del la comuni tà affin­
ché rimanga viva e capace di trasmettere 
la fede a lle nuove generazioni. 

Il Comitato Pastorale Parrocchiale 

Pellegrinaggio ad Assisi 

N arrano le Fonti Francescane (n. 860-
862 ) che vi era a Roma una nobildonna, 
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Giacomo de Settesoli, che era amica e fer­
ven te ammiratrice di san Francesco. Il 
santo, da parte sua, l'amava con partico­
lare affetto, tanto da chiamarla "fra te 
Iacopo". Quando Francesco era ormai su l 
letto di morte ella per divina ispirazione, si 
mise in viaggio verso Assisi e giunse in 
tempo per poter salutare e confortare il 
santo prima della sua morte. Fu un vero e 
proprio pellegrinaggio, questo, come af­
ferma espl icitamente chi ce lo racconta: 
Tommaso da Celano. Giacomo si mosse e 
fece un viaggio lungo e difficile per incon­
trare e rinsaldare il proprio legame con 
Francesco. 
Con sentimenti simili nel cuore lo scorso 
mese di ottobre una cinquantina di pelle­
grini trentini si è messo in viaggio per le 
terre francescane . Tra di loro, una buona 
parte, otto persone in tutto, proveniva da 
Scurelle. Il pellegrinaggio è stato organiz­
zato dall'Ordine Francescano Secolare del 
Trentina. A partecipare non solamente i 
membri di questo istituto, ma anche simpa­
tizzanti e amici. 
Questo viaggio aveva come tema un 
importante anniversario: gli ottocento anni 
del Perdon d'Assisi, cioè dell'indulgenza 
che Francesco ottenne a Perugia da papa 
Onorio 111. L'indulgenza è un dono della 
misericordia di Dio, che c~:mcella il pecca­
to e le sue conseguenze. E un tesoro a cui 
tanti fedeli fanno ricorso, sia per sé che 
per i propri cari defunti , ed è un tema cen­
trale del Giubileo della Misericordia. 
Dopo un'alzata nel cuore della notte, ecco 
che, dopo un lungo viaggio in corriera, 
siamo giunti a Perugia. Nel pomeriggio 
una guida ci ha mostrato le bellezze del 
capoluogo umbro, tra le quali si segnala in 
particolare la Cattedrale. Poi siamo giunti 
a Santa Maria degli Angeli, luogo tanto 
caro a Francesco dove è anche deceduto, 
luogo della Porziuncola. Qui è stata cele­
brata la Santa Messa. 

La giornata successiva, martedì , la corrie­
ra ci ha portati fino a Greccio, nel santua­
rio sorto sul luogo in cui il Poverello orga­
nizzò la prima rappresentazione vivente 
della Natività di Gesù. Anche qui abbia­
mo celebrato la Santa Messa. Nel pome­
riggio siamo giunti nel santuario di Fonte 
Colombo, luogo in cui Francesco scrisse la 
Regola dell'Ordine. Mercoledì è stato 
forse il giorno spiritualmente più in tenso, 
con la vis ita ad Assisi. Abbiamo visto la 
Cattedrale, la casa natale di santa 
Chiara, la piazza centrale di Assisi, la 
Chiesa Nuova, che sorge sui resti della 
casa di Francesco, la basilica di santa 
Chiara, che custodisce le spoglie della 
santa e anche il crocifisso che parlò al 
Poverello e il santuario di san Damiano . Il 
pomeriggio è stato dedicato alla visita 
della basilica di san Francesco . Abbiamo 
così potuto vedere la cripta con la tomba 
di san Francesco, la ch iesa inferiore e la 
chiesa superiore, con mirabili opere d 'ar­
te . Abbiamo quindi ripreso il pullman per 
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tornare in Trentino, dove siamo g iunti 
ormai a mezzanotte. Durante il nostro sog­
giorno non abbiamo awertito scosse sismi­
che, ma solo per poche ore abbiamo evi­
ta to la forte scossa di mercoledì sera . Da 
una parte, quindi , abbiamo ri ngraziato 
san Francesco per la cu i intercessione con­
fidiamo di aver potuto compiere senza 
problemi il pellegrinaggio; dall'altro non ci 
siamo dimenticati di coloro che purtroppo 
sono stati nuovamente colpiti da questa 
catastrofe naturale. 
Durante tutto il viaggio il nostro accompa­
gnatore spiri tuale, fra Pierluigi Svaldi, ha 
assicurato il suo sostegno celebrando la 
Santa Messa, facendoci ta lvolta da guida, 
richiamando episod i della vita del serafico 
padre e tenendo su il mora le con ca nti e 
battute . Ringraziamo anche Lino e Rosa , 
che hanno faticato un bel po' per far sì che 
il pellegrinaggio riuscisse senza intoppi. 
Speriamo, se il Signore lo vorrà, di poter 
compiere altri pellegrinaggi in futuro in 
modo da rinsa ldare i legami d i fraterni tà e 
condivisione. Specialmente speriamo di 
poter tornare sui luoghi del Poverello, augu­
randoci specia lmente che la situazione ora 

così d iffici le in quelle zone possa tornare 
ca lma e adatta ai viaggi dello spi rito. 

Cristiano Andreatta 

Festa degli anniversari 
di matrimonio 

Domenica l 8 dicembre, durante la Santa 
Messa, ventuno coppie del nostro paese 
hanno festeggiato uno o più lustri di matri­
monio. Erano presenti a lla celebrazione 
ricorda ndo i 60 anni di matrimonio Maria 
Fiemazzo e Franco Mengarda, i 55 anni 
Luciano Tomaselli e Ferruccio Bressanini, 
Fernanda Detofoli e Marino Berri e i 50 
anni Leonella Paterno e Romano Ropelato . 
Terminata la celebrazione i partecipanti 
hanno condiviso assieme un momento di 
festa in Canon ica . A tutti i partecipanti e 
a lle al tre coppie che in quest'anno hanno 
festeggiato uno o più lustri di matrimonio 
vanno i nostri più cari auguri di buon pro­
seguimento del cammino di vita assieme, 
ri cordando il messaggio che Papa France-

l partec ipanti alla festa degli ann iversari di matrimonio con don Armando 
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sco ha rivolto ai vescovi durante un incon­
tro sul tema della famiglia: «La famiglia 
oggi è disprezzata, è maltrattata e quello 
che ci è chiesto è di riconoscere quanto è 
bello, vero e buono formare una famiglia, 

essere famiglia oggi; quanto è indispensa­
bile questo per la vita del mondo, per il 
futuro dell'umanità». 

Il comitato pastorale parrocchiale 

Anagrafe parrocchiale 

Hanno ricevuto 
il Battesimo 

Il 9 ottobre 20 l 6 
nella nostra chiesa parrocchiale 

Giada Muraro 
di Andrea e Mara Mengarda 

Giada con i genitori, il padrino e la madrina 

Il 27 novembre 2016 
nella chiesa parrocchiale di Villa 

Samuel Debortoli 
di Omar ed Emanuela Torghele 

Chiara Mercandelli 
di Marco e Anita Postaj 
Vedi foto a pag. 55 

Il 22 ottobre 20 l 6 nella eh i esa 
parrocchiale di Cinte Tesino 

Davide Ceccato 
di Emilio e Sabrina Carlettini 

Davide con i genitori, il padrino e la madrina 

L'aequo 
con cui oggi ti bagneranno 
il capo è Salvezza, 
Purezza e Vito 

La benedizione di quest'oggi 

sia lo protezione dello tuo vito 
per sempre. 
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Ha n no celebrato 
il Matrimonio 

Il l a ottobre 2016 nella chiesa 
parrocchiale di Telve di Sopra 

Selene Borgogno e Gianfranco Meneghel lo 

Selene e Gianfranco 

Hanno raggiunto 
la Casa del Padre 

Carlo Bressanin i 
Nato il 2 1 magg io 1949 
e deceduto il 3 agosto 20 16 

Carlo Bressanini 

Non piangete per la mia assenza, io vi so­
no sempre vicino ... l ricord i del cuore non 
si cancellano mai. 

Francesco 

Elio Bressanin i 
Nato il 5ottobre l 924 
e deceduto il l 3 novembre 20 16 

Elio Bressanini 

A tutti coloro che lo conobbero e l'amaro­
no, perchè rimanga vivo il suo ricordo. 

C lara Foceni ved . Ba ldi 
Noto il 20 giugno 1927 

l tuoi cori 

e deceduto il 26 settembre 2016 

C lara Faceni 

C iao mamma, te ne sei ondata piano 
piano e hai lasciato un gronde vuoto. Si 
sono spenti i tuoi occhi che per lunghi anni 
hanno goduto del sole, hanno pianto per il 
dolore e hanno riso d i g ioia. Durante lo 
lungo ma lattia non ti sei mai lamenta ta e 
ha i sempre amato la vito nonostante il tuo 
dover d ipendere dogli al tri per ogni neces­
sità quotidiana a causo del tuo stato di sa-
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Iute . Mamma, questo pensiero va a te con 
il nostro cuore. Dio ti ha portato via per 
unirti lassù a tutti i nostri cari che ti hanno 
preceduto... alcuni troppo presto. 
Nessuno però potrò portarti via dal nostro 
cuore. Ci manchi. 

Ilda Fietta 

Sandra, Tomasella 
e i tuoi adorati nipoti e nipotini 

Nata il 3 agosto 1948 
e deceduta il 26 settembre 2016 

Ilda Fietto 

Cara Ilda, porteremo sempre nel cuore il tuo 
ricordo, il tuo affetto che trasmettevi a noi e 
a tutte le persone che ti hanno conosciuto. 
Per te una carezza, un bacio, un fiore rega­
lato erano una gioia che tu contraccambia­
vi con un sorriso e un abbraccio. Ti pensia­
mo nella gioia vicino a Gesù e Maria che 
tanto amavi e con mamma e papà. 

Le tue sorelle 

Narciso Girardelli 
Nato 1'8 gennaio 1933 
e deceduto il 30 dicembre 2016 

Narciso Girordelli 

Caro papà, trarremo forza dal tuo esem­
pio di uomo buono, onesto e che si è 
speso con passione e generosità per la 
sua famiglia e la comunità. Continuerai ad 
essere presente nella nostra vita come 
guida e il tuo ricordo ci accompagnerò 
sempre. Grazie di tutto papà. 

Claudia e Nicoletta 

Tullia laneselli ved. Micheli 
Nata il 28 marzo 1921 
e deceduta il l O novembre 2016 

Tullio loneselli 

La morte può portarci via i nostri cari ma 
non può portarci via il loro amore, il loro 
esempio, il loro ricordo . 

l tuoi cari 
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Lino Pacher 
Nato il l 7 novembre 1926 
e deceduto il 25 settembre 20 16 
a G renoble (Francia) 

Lino Pocher 

Era emigrato in Francia all'età di vent'a nni 
assieme ag li altri due fratelli Valeria e Ric­
cardo con i quali iniz ia lmente ha lavorato 
in un'azienda ag ricola poi in ed il izia con 
una propria piccola impresa artigianale. 
Si era un ito felicemente in matrimonio con 
Marie Therese Humbert che lo lascia per 
il paradiso nel 2003. 
Sempre legato alle sue terre di orig ine e ai 
famig liari è ritornato spesso in Va lsugana a 
trascorrere i period i d i ferie estive o in oc­
casione delle festività e non si è mai scor­
dato il d ialetto che a volte interca lava scher­
zosamente con il fra ncese. 
Per il suo carattere deciso ma affabile, con 
spesso una vena di piacevole ironia, si era 
guadagnato stima ed amicizia anche di 
tan ti francesi tanto che lo chiamavano 
anche loro "zio Linò". 
Molti amici poi erano quelli delle "bou lles" 
(gioco delle bocce alla francese) sua gran­
de passione premiata anche dalla conqui­
sta di numerosi tornei. 
A fine settembre si è spento serenamente 
nella sua casa di Grenoble lasciando un 
grande vuoto ma un ricordo indelebile. 

l tuoi nipoti 

Margherita G irardelli 
N ata il 27 maggio 1924 
e deceduta il 6 settembre 2016 
a Monesties (Francia) 

Elia Letizia G irardelli 
Nata il 26.08.1927 
e deceduta il 7 novembre 20 16 
a Pisogne (BS) 

Danko Simic 
Nato il 5 novembre 198 1 
e deceduto il 14 settembre 20 16 

Angelina Torghele 
Nata il 20 genna io 1915 
e deceduta il 31 dicembre 2016 
a Savona 

Artu ro Trentinaglia 
N ato il l O gennaio 1936 
e deceduto il 28 dicembre 2016 

Arturo Trenti nog lio 

La tua partenza per la casa del Padre ci 
ha lasciato un grande vuoto, ma il tuo 
ri cordo vivrà per sempre nei nostri cuori, 
più forte di qualsiasi abbraccio, più impor­
tante di qualsiasi parola. 

l tuoi cari 
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Spero 
Nuovo Comitato 
pastorale parrocchiale 

Sono passati cinque anni dalla formazione 
della nostra Unità Pastorale e dall'elezione 
dei primi Comitati pastorali e del Consiglio 
dell'Unità Pastorale. Il loro compito è quel­
lo di essere parte attiva nella vita della pro­
pria parrocchia e dell'Unità Pastorale , 
sostenendo e aiutando il parroco don 
Armando a svolgere il compito di organiz­
zazione e gestione delle comunità. 
Con lo scadere del mandato, nel novem­
bre scorso, si sono dovuti rinnovare i mem­
bri dei Com iloti. 
Anche nella nostra parrocchia si sono can­
didate alcune persone che sono state poi 
votate ed elette, nel limite di posti stabiliti 
dalle norme diocesane. Sono stati riconfer­
mati: Annalisa Torghele, Anna Campestrin, 
Daniele Purin, Fabrizio Trentin . Entrano a 
far parte del Comitato per la prima volta : 
Manuela Tiso, Liliana Purin e Massimo 
Puri n. 
Su proposta del parroco e con il parere 
favorevole del Comitato entrano a far 
parte del Comitato anche Rito Carrara e 
Maddalena Vesco . 
Due rappresentanti del Comitato, Annalisa 
Torghele e Daniele Purin sono stati desi­
gnati a far parte del Consiglio dell'Unità 
pastorale Madonna di Loreto che raggrup­
pa due rappresentanti per ogni comunità. 
Segretaria del Comitato pastorale è stata 
nominata Anna Campestrin . 
A tutti loro un augurio di buon lavoro. 

S.M. 

Festa del Ringraziamento 

Domenica 13 novembre la comunità di 
Spera si è raccolta in chiesa per celebrare 
la festa del Ringraziamento: durante que­
sta annuale ricorrenza sono stati portati 

Don Francesco durante la benedizione 

davanti al Signore i frutti prodotti dalla 
terra durante l'anno 2016 e si è reso gra­
zie a Dio per averli concessi. È stata un'an­
nata faticosa per la se m i no e per la raccol­
ta, ma sono arrivati all'altare in ogni caso 
mele, pere, ortaggi, conserve, latte e fari­
ne. Tutto è stato poi donato alle suore cla­
risse di Borgo che con gratitudine immen­
sa ringraziano dell'offerta fatta , per loro 
non si tratta di un piccolo segno ma di una 
grande opera di carità e non mancheran­
no d i pregare a n che per i loro benefattori . 
Alla fine della celebrazione sono state 
benedette le macchine agricole che servi­
ranno durante l'anno nuovo nella vita dei 
campi. Tra di esse ha fatto la sua compar­
sa la vecchia fiat campagnola dei pompie-
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ri che alcun i volontari stanno restaurando e 
che a breve sarà completata. 

C. B. 

Festa delle famiglie 
Il l 8 dicembre abbiamo celebrato le cop­
pie che per uno o più lustri sono rimaste 
unite in matrimonio e gl i sposi novelli, ricor-

diamo tra questi Marika Reguzzo ed En­
rico Deii 'Agnolo, Sora Bortolotti e Tiziano 
Paterno. Hanno festeggiato i cinque anni 
di matrimonio Claudia Purin e Fabio G irar­
dell i, i l O anni Gessica Reguzzo e C lau­
dio Minute, i 20 anni Antonella Molinari e 
Angelo Costa , Lu isa Paterno e Roberto Fa­
vrin , Annalisa Torghele e Attilio Pedenzini . 
Hanno festeggiato i 30 anni Marija 
Paternoster e Franjo PostaL i 40 anni An­
gelina Paterno e Franco Poletto, Anna Ma-

Festa delle classi 1950-1951-1956 
Si sono ritrovati 
assieme anche que­
st' anno le classi del 
1950-51 per 
feste'ggiare il tra­
guardo di 65 anni 
di età e hanno 
festeggiato assieme 
con una bella man­
g iata nel ricordo 
comune dei tempi 
passati. 
Così ha fatto anche 
la classe l 9 56 che 
ha raggiunto nel 
20 16 i 60 anni di 
età, e per l'occasio­
ne scrivono: 

Gli anni 
passano ... 
Quanti 
bei ricordi ... 
Abbiamo 
festeggiato 
una tappa 
importante che 
rimarrà nel cuore 

La classe l 9 56 
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Le coppie festeggiate con don Armando 

rio Ropelato e Renato Reguzzo. 
l 45 anni sono stati il traguardo più alto 
raggiunto per quest'anno da Maria Rape­
lato e Giancarlo Paterno, Dorina Purin e 
Renzo Paterno, Giovanna Oberosler e 
Giuseppe Ropelato. 
L'augurio del parroco e di tutta la comuni­
tà è che continuino a coltivare il sacro vin­
colo del matrimonio per tutta la loro vita. 

M.P 

Rassegna corale 
natalizia 

Il 26 novembre nella chiesa parrocchiale di 
Strigno si è svolta la rassegna dei cori delle 
parrocchie dell'Unità Pastorale Madonna 
di Loreto. 
Anche i cori parrocchiali di Spera hanno 
partecipato alla manifestazione. Inoltre a 
fine dicembre si è voluto concludere l'anno 
con una rassegna corale natalizia che, a 
differenza delle scorse edizioni, questa vol­
ta ha preferito fare qualche cosa di diverso: 
invece che chiamare i cori parrocchiali e 
giovanili delle parrocchie dell 'unità pasto­
rale o di parrocchie vicine, quest'anno si 
sono esibiti il coro giovanile di Spera e il 
gruppo musicale Artegiovane di Tione. La 
serata è iniziata con le nostre coriste ed i 
nostri giovanissimi cantanti che hanno pro­
posto tre dei loro pezzi più belli, tra cui 
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l ragazzi del coro durante l'esibizione 

Santa Notte, della quale i nostri solisti har:­
no dato una bellissima interpretazione . E 
stato poi il turno del gruppo musicale Arte­
giovane che è stato invitato a seguito dello 
spettacolo tenutosi lo scorso anno a Bieno. 
Queste ragazze hanno rielaborato il tema 
del presepe con canti della tradizione mo­
derna. Lo spettacolo è durato circa un'ora 
e ha saputo intrattenere il pubblico, facen­
do riflettere sui temi della povertà , della fra­
tellanza e della nascita di Gesù. 

L'interpretazione è stata magistrale da 
parte di tutti gli artisti dalle ragazze can­
tanti , al gruppo che ha suonato, all'attrice 
che teneva il filo conduttore della serata. 
In particolare durante lo spettacolo sono sta­
ti ricordati Madre Teresa di Calcutta, Papa 
Giovanni Paolo Il e Nelson Mandela . 
Ringraziamo tutti i coristi e ci auguriamo 
che rimanga sempre vivo il loro impegno. 

M. P. 

Vendita Stelle di Natale AIL 
Si ringraziano tutti coloro che hanno contribuito 
all'acquisto delle stelle di natale AIL, in partico­
lar modo Rito che come ogni anno si impegna 
nella vendita, aiutando così la ricerca nel cam­
po della leucemia, linfomi e mielomi . 
Ci auguriamo che tutti continuino a contribuire a 
questa iniziativa per aiutare gli studiosi di tutto il 
mondo. 
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Anagrafe parrocchiale 

Hanno celebrato 
il Matrimonio 

L'8 ottobre 2016 
a Rizzolaga di Piné 

Sora Bortolotti e Tiziono Paterno 

Sora Bortolotti e Tiziano Paterno 

Ha raggiunto 
la Casa del Padre 

Mauro Mezzetti 
noto il 21 agosto l 945 
e deceduto il 2 ottobre 2016 

Mauro Mezzetti 

Ci hai tonto amato, ti abbiamo tanto 
amato, ti ameremo per sempre. 

l tuoi cari 
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Strigno 
Eletto il nuovo comitato 
pastorale parrocchiale 

Come in tutte le comunità della Diocesi , 
anche la Parrocchia di Strigno ha eletto il 
proprio Comitato Pastorale Parrocchiale. A 
suoi membri spetta il compi to di occuparsi 
degli aspetti più concreti legati alla vita 
della parrocchia. Il 20 novembre sono 
quindi stati eletti: Elvio Baso, Renato Nico­
letti , Marisa Nigra, Daniela Rinaldi , Fran­
cesca Ropelato, Anna lisa Tomasell i, Bruno 
Tomaselli. Tra questi, Elvio Baso e Fran­
cesca Ropelato sono stati indicati come 
rappresentanti per la Parrocchia di Strigno 
a ll 'interno del Consiglio del l'Unità Pasto­
rale Madonna d i Loreto. 

Una giornata assieme . . . 
per 1n1z1are 
l'anno catechistico 

Domenica 6 novembre in tutta la nostra 
Unità Pastorale si è celebrata la Messa di 
inizio anno catechistico . Nel la parrocchia 
di Strigno, per la prima volta, non è stato 
solo un momento di preghiera visto che il 
Direttivo dell'oratorio, con la collaborazio­
ne del g ruppo delle catech iste, ha organiz­
zato un momento di convivia lità. 
Dopo la Santa Messa celebrata da don 
Renato, che ha ricordato l'importanza del 
camm ino di catechesi per crescere come 
discepoli di Gesù, ci siamo trovati a ll 'ora-

l bambini pronti ad incominciare con entusiasmo l'anno catechistico 
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torio dove ci è stata offerta una pastasciut­
ta. Il pomeriggio è continuato assieme con 
giochi e con la tombola, per finire con la 
merenda. 
Il bello di questa giornata è che tutti hanno 
dato il loro contribuito: dapprima chi ha 
condiviso l'idea, e in seguito chi la ha con­
cretizzata. C'è stato chi ha preparato la 
pastasciutta, chi i dolci, chi ha aiutato a 
servire al tavolo, chi si è occupato dei gio­
chi e dell'animazione, chi si è messo a 
disposizione alla sera a riordinare e a met­
tere tutto a posto. Tutti hanno fatto qualco­
sa: direttivo e animatori dell'oratorio, cate­
chiste e genitori. E i ragazzi ci hanno 
messo la loro gioia e il loro entusiasmo . 

Eravamo più di l 00. 
Speriamo che sia stato solo l'inizio di un 
bel percorso di catechesi che dura tutto 
l'anno. 
È stato anche il momento per lanciare l'ini­
ziativa del "compleanno Solidale", owero 
un compleanno festeggiato senza ricevere 
regali, e invece il corrispettivo donato in 
un'iniziativa di solidarietà. Speriamo che i 
ragazzi si sentano chiamati anche a fare 
questa esperienza, perché alla fine ci 
accorgiamo che la gioia più grande viene 
proprio dal donare, anziché dal ricevere. 

Il direttivo dell'oratorio 

L'amicizia 
tra ex pompieri 

Come ormai consuetudine da alcuni anni, 
lo scorso novembre il vigile del fuoco 
Roberto Fiemazzo ha invitato nella sua bai­
ta di montagna i "veci pompieri" non più 
in servizio. L'invito è stato molto apprez­
zato da un bel gruppo di ex pompieri che 
si sono ritrovati per condividere un momen­
to piacevole e ricordare aneddoti e fatti 
vissuti durante la loro lunga permanenza 
nel corpo volontario. 
Roberto, con l'aiuto di alcuni dei pompieri 
attuali, approfittando della giornata parti­
colarmente tiepida, ha allestito un ottima 
grigliata. 
Nel tardo pomeriggio si è aggiunto al ritro­
vo anche il comandante in carica con il 
quale si è discusso delle differenze sia di 
organizzazione che di intervento che si 
sono susseguite nel corso degli anni. 
A fine giornata si sono dati appuntamento 
al prossimo incontro ringraziando Roberto 
e gli altri pompieri per la squisita ospitalità 
offerta. 

Gli ex pompieri 

Auguri dal Circolo 

Con l'inizio del nuovo anno si riapre il 
tesseramento per il Circolo Pensionati e 
Anziani di Strigno . Nei prossimi mesi 
direttivo e collaboratori saranno al lavo­
ro per assicurare un buon svolgimento di 
tutte le attività e offrire interessanti inizia­
tive. L'augurio è che il 2017 possa por­
tare a tutti serenità e gioia . 

Il Direttivo 
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Tombola tomaselata 

Anche quest'anno il Com itato Santa Agata 
ha organizzato per i bambini della frazio­
ne di Tomaselli la famosa tombola con 
l'aiuto di tutte le nonne e le mamme che 
hanno preparato squisiti dolcetti allietando 

ancora d i più il pomerigg io . 
La festicciola è stata molto partecipata con 
la sodd isfazione di tutto il Com itato che 
augura a tutti buon anno . 

Il Comitato Santa Agata 

Anagrafe parrocchiale 

Hanno ricevuto 
il Battesimo 

Il 2 ottobre 
nella nostra chiesa parrocchiale 

Martin Bareggio 
di Luca e Nata lija Paternoster 

M ia Tomaselli 
di Luca e Va lentino Tomasell i 

Martin e M ia con geni tori, padrini e don Armando 
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Hanno celebrato 
i l M atri mon io 

Il 9 luglio 
nella chiesa parrocchiale di Telve 

Daniela Stenico e Silvio Konecni 

Daniela e Silvio 

Hanno raggiunto 
la Casa del Padre 

Elena Bellini ved . Costa 
Nata l'l l giugno 1923 
e deceduta il 2 ottobre 2016 

Elena Bellini 

Non lo so dove vanno le persone quando 
cessano di esistere Ma so dove restano. 

Gina Caumo in Tomaselli 
Nata il 7 aprile 1928 
e deceduta il 15 ottobre 2016 

Gino Coumo 

Tu, che tanto ci amasti in vita, veglia su di 
noi e guidaci perché possiamo sempre 
percorrere con te la giusta via dell'onestà 
e della bontà. 

Bruno Busarello 
Nato il 27 febbraio 1942 
e deceduto il 27 novembre 2016 

Bruno Busorello 

Nessuno muore sulla terra finché vive nel 
cuore di chi resta. 

È proprio quando si crede 

che sia tutto finito, 
che tutto comincio. 
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Villa 
Nei luoghi 
di Giovanni Paolo Il 

Anche quest'anno il ci rcolo pensionati e 
anziani d i Vil la Agnedo ho organizzato la 
consueta gita autunnale, questa volta dire­
zione Polonia. Partiti il 29 settembre con il 
nostro affezionato autista Danilo Fabbro 
abbiamo attraversato paesi bellissimi come 
la Cecoslovacchia dove abbiamo pernotta­
to la pri ma notte. Il giorno seguente siamo 
arrivati a Cracovia e visto i luoghi di Gio­
vanni Paolo Il e lo basilica di S Mario che 
sorge nel centro della città di Wadowice 
ed è la basil ica minore dal 1962. 
Abbiamo poi visita to la cattedra le di Wa-

wel, santuario naziona le del la Polonia con 
l'ammirazione del dipinto d i Leonardo 
"Dama con ermell ino" del 1488. 
Il giorno success ivo siamo partiti per Da­
chau; lì abbiamo vis itato il primo campo d i 
concentramento nazista aperto nel 1933 ; 
da vedere per riflettere e non dimenticare. 
L'ul ti mo giorno ci siamo diretti verso la bel­
lissimo miniera di so le di Wieliczka situata 
nella c ittà, nell 'area metropolitana di 
Cracovia . E stata utilizzata per l'estrazione 
del sa le dal Xlll o secolo al 1996 ed è una 
delle più antiche miniere di sale al mondo. 
All'interno si possono ammirare statue d i 
figure storiche e religiose, tutte scolpite da 
minatori direttamente nel sale. 
Anche i cristall i dei candelieri sono stati 

l partecipanti alla gita davanti alla chiesa parrocchiale di Wadowice 
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forgiati nel sale. La miniera presenta stan­
ze decorate, cappelle e laghi sotterranei , 
e mostra la storia del sito . 
Quella di Wieliczka è comunemente detta 
"la cattedrale d i sale sotterranea della 
Polonia", ed è visitata ogni anno da circa 
800.000 persone. L'esportazione di que­
sto minerale verso la terra ci fa imparare 
molte cose e anche il suo utilizzo è impor­
tante sia per gli uomini che per gli anima­
li. E dopo questa meravigliosa visita turisti­
ca siamo sa liti sul pullman e ci siamo diret­
ti verso casa. Come ogn i anno g ita orga­
nizzata nei mig liori dei modi un grazie a 
Franco Bellin e a tutto il direttivo. Alla pros­
sima. 

Una partecipante alla gita 

Giornata 
delle forze armate 

Come ogni anno anche il gruppo Alpini di 
Villa Agnedo Ivano Fracena ha festeggiato 

Il Gruppo Alpini con don Armando 

la g iornata del 4 novembre quale giorna­
ta delle Forze Armate e dell 'Unità Nazio­
nale. La commemorazione si è svolta re­
candosi prima su i monumenti ai caduti di 
Ivano Fracena , Agnedo e Villa dove è sta­
ta celebrata anche la santa messa officia­
ta da don Armando Alessandrini . 
A fine serata è stato offerto uno spuntino a 
tutti i partecipanti. 

Stefano Zanghellini 

Un grazie particolare 

In occasione della Festa del Ringrazia­
mento don Armando e il Comitato Pa­
storale della nostra Parrocchia hanno pen­
sato di esprimere il loro sincero grazie a 
Clara Carraro. 
Il suo servizio, ci racconta , ha avuto inizio 
nel 1970 quando le fu chiesto dal decano 
don Hueller la disponibilità a confezionare 
il precedente telo rosso sul retro dell 'altare 
centrale, in preparazione all'ingresso del 
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Il comitato insieme a Clara e don Armando 

parroco don Carmelo Boschi. La nostra 
chiesa era stata ristrutturata dopo i danni 
subiti dall 'a lluvione del 1966 e con le 
modifiche apportate erano venute a man­
care le doti acustiche rendendo necessaria 
una insonorizzazione. 
Dd allora, fino a non molto tempo fa , con­
tinuò ad occuparsi della cura delle tova­
glie e delle tuniche dei chierichetti. 
Rammenta con precisione che per un 
periodo ebbe la collaborazione anche 
della cognata Lorenzina Carrara. 
Dopo il suo congedo era quindi significati­
vo ricordare in questa celebrazione il pre­
zioso e puntuale servizio dedicato per lun­
ghi anni al decoro della Chiesa. Tale 
impegno riteniamo sia una bella testimo­
nianza per la nostra comunità e auspichia­
mo venga ben accolto anche dalle nuove 
generazioni. 
A ricordo e con riconoscenza un'icona di 
Maria con in braccio il Bambino Gesù. 
Grazie. 

Manuela A 

Con l'occasione volevo ringraziare Don 
Armando, il comitato pastorale e tutta la 
comunità per la sorpresa e il dono che 
mi hanno consegnato per il servizio svol­
to in questi anni. lo l'avrei fatto ancora 
ma causa l'età ,con mio grande dispia­
cere, ho dovuto smettere. 
Ancora grazie. 

Clara Carrara 

Rinnovo 
del Comitato pastorale 
parrocchiale Villa 

Domenica 20 novembre 2016 dopo la 
Santa Messa si è votato per rinnovare il 
Comitato Pastorale Parrocchiale. Quello 
precedente è stato in carica cinque anni e 
ora tocca ai nuovi eletti impegnarsi per i 
prossimi cmque . 
Nelle settimane precedenti erano stati rac­
colti i·nomi dei possibili candidati da inse­
rire nella lista per poi votarli in chiesa. Il 
parroco don Armando ha chiesto alle per­
sone nominate la disponibilità per questo 
serviziO e alla fine ne sono rimasti otto da 
inserire nella scheda. 
l nuovi eletti sono: Monica Carrara, Ezio 
Cescato, Luana Tiso, Manuela Melzani, 
Silvio Fedele, Claudia Dalledonne e 
Gianni Tomasi. 
Alla prima riunione del Com itato pastora­
le, presieduta da don Armando, sono stati 
scelti il segretario (Luana Tiso) e i due rap­
presentanti di Villa che entreranno nel 
Consiglio dell'Unità Pastorale Madonna di 
Loreto (Monica Carrara e Luana Tiso). 
Don Armando ha ricordato la possibilità di 
nominare due persone esterne ai candida­
ti eletti, a scelta del parroco con il favore 
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favorevole del Comitato. La proposta è 
stata di far entrare nel Comitato i sacresta­
ni; pertanto si è pensato di chiedere la 
disponibilità a Maria Revolti, attuale sacre­
stana. Come secondo componente esterno 
si è pensato di chiedere la disponibilità a 
Manuela Andriollo . Entrambe hanno accet­
tato l'incarico proposto . 
Auguriamo a questo nuovo gruppo un buon 
lavoro. 

Monica Carrara 

Santa Cecilia 
patrono della mustca 

Come ogni anno anche questo novembre 
abbiamo festeggiato la nostra patrono 
durante la messa domenicale serale del 
giorno 20. Con l'occasione abbiamo ri-

Il coro parrocchiale 

cordato tutti i nostri cantori defunti che 
nei vari periodi hanno sempre dato presti­
gio al nostro coro. 
Per proseguire i festeggiamenti abbiamo 
concluso la serata in pizzeria assieme 
anche al nostro organista Pierino che con 
l'occasione ringraziamo di cuore per la 
costanza d'impegno che sempre ci riserva 
nonostante i suoi numerosi altri impegni. 
Il sabato successivo abbiamo partecipato 
alla rassegna interparrocchiale dei cori 
con la presenza di ben 14 cori tra giova­
nili e tradizionali. Vista la vicinanza della 
festa dell ' Immacolata parecchi canti si 
richiamavano alla Madonna, in particola­
re il canto finale . Nella nostra consueta 
modestia riteniamo di aver ben figurato e 
ci congratuliamo con il coro parrocchiale 
di Strigno per la perfetta organizzazione e 
anche per il rinfresco del dopo rassegna. 

T F. 
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Avvento 20 l 6 
Quest'anno con il gruppo di catechesi 
abbiamo pensato d i costruire il presepe 
della ch iesa un po' per ogni domen ica di 
Avvento affinché acquistasse al la fine il suo 
più profondo messaggio di fede. Abbiamo 
così via via inserito Maria, Giuseppe, il 
bue, l'asinello, i pastori con le pecore e 
l' immag ine di una famiglia dei g iorn i nostri 
ma anche personaggi "negativi", quali il 
locandiere che non aveva posto per ospi­
tare i genitori di Gesù e Re Erode. 
Abbiamo infatti volu to trasmettere a i ragaz­
zi quanto detto da Giovanni nel prologo 
del suo Vangelo: «Venne fra i suoi, e i suoi 
non lo hanno accolto. A quanti però lo 
hanno accolto ha dato potere di diventare 
figli di Dio" 
Inoltre abbiamo decorato l'albero con im­
magini di persone per ricordarci che Gesù 

si rispecchia nel volto del nostro prossimo. 
Ringraziamo i ragazzi e le loro famigl ie 
per aver condiviso questa esperienza e lo 
comunità per il sostegno. 

Luana Tiso e Monica Carrara 

Santa Barbara 

La prima domenica di dicembre cadeva 
proprio il 4, giorno di sa nta Barbaro. Il 
nostro corpo dei vig ili del fuoco volontari 
ha voluto festeggiare lo propria patrono, 
insieme a i famigliari e amici , partecipan­
do alla S. Messo solennemente cantata 
dal coro parrocch iale di Vi lla. 
Alla cerimon ia erano presenti anche il sin­
daco Alberto Vesco, il vicesindaco Mario 
Sandri e gl i assessori Jennifer Bressanini e 
Giacomo Paquazzo i quali a lla fine hanno 

L'albero e il presepe realizzato dai ragazzi con le catechiste 
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11 corpo dei vig ili del fuoco su l sag rato della chiesa insieme alle autorità 

posato per una foto ri cordo su l sagrato del­
la chiesa insieme a tutti loro. 
Durante la S. Messa don Armando ha 
ri cordato la storia della santa patrono e ha 
elog iato l' impegno costante e la dispon ibi­
lità al servizio dei cittadini dei nostri vig il i. 
Auguriamo a questi nostri "angeli" di conti­
nuare ancora per molti anni a veg liare sulla 
sicurezza del nostro paese e di affrontare 
con efficacia e competenza le varie emer­
genze che ci potranno essere in futuro. 

Monica Carrara 

Le coppie festeggiate con don Armando 

Festa delle famiglie 

Domenica l 8 d icembre, durante la S. 
Messa, protagon iste sono state cinque cop­
pie della nostra comun ità che nel corso d_~l 
20 16 hanno festegg iato una tappa s1gmf1-
cativa del loro matrimonio. Un momento 
particolare di preghiera per ringraziare il 
Signore del dono dell 'amore e della fami­
glia ricevuto. l festeggiati sono stati:. Ales­
sandro Carrara e Beatrice Loi, novell1 spo­
si; Diego Peretti e Mariangela Pizzini , sposi 
da 25 ann i; Marino Tomasi e Adriana Pa­

laoro, sposi da 35 ann i; Bruno San­
donà e Erica Pu rin , sposi da 40 ann i; 
Renato Carrara e Franca France­
scalo, sposi da 45 ann i. 
Al termine della celebrazione il parro­
co ha consegnato ad ogn i famiglia 
una candela ricordo e la comunità ha 
voluto partecipare alla gioia di questi 
sposi con l'a llestimento d i un momen­
to conviviale sul sagrato della ch iesa. 
Auguriamo a questi sposi, guardando 
anche all'esempio cristiano della fami­
glia di Gesù, d i condividere ancora 
tanti anni ricch i di seren ità e sa lute. 

Monica Carrara e Luana Tiso 

-----------------------------------------------53----



Anagrafe parrocchiale 

Hanno ricevuto 
il Battesimo 

Il 27 novembre 2016 . 
nella nostra chiesa parrocchiale 

Chiara Mercandelli 
di Marco e Anita Postaj 
della parrocchia d i Scurelle 

Samuel Debortoli 
di Ornar e Emanuela Torghele 
della parrocchia di Scurelle 

Educare i figli è come tenere 
in mano una saponetta bagnata: 
se la stringi troppo schizza via; 
la stringi troppo poco 
non la tieni in mano. 

Hanno raggiunto 
la Casa del P ad re 

O liva Costa ved. Sandrini 
Nata il 21 giugno 1922 
e deceduta il 14 settembre 20 16 

Oliva Costa 

Vegliate 
dunque! 1 

l 

l battezzati con i genitori, i padrini e le madrine e don Armando . 
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Dal 22 ottobre riposa nel cimitero di Villa 
Oliva Costa, figlia di Antonietta e Celso 
Costa 
Acquisito il diploma magistrale a Rovereto 
ha iniziato ad insegnare a Castello Tesino 
dedicandosi con grande passione al suo 
lavoro . Per alcuni anni ha anche insegna­
to sul Lago Maggiore in un preventorio di 
bambini affetti da tubercolosi dispensando 
insegnamento ma anche tanto affetto ai 
piccoli ammalati. 
Lei, nata in Trentina, ha sempre amato la 
natura e gli animali dedicandosi alle escur­
sioni in montagna, alle cavalcate nei 
boschi e alle gite in bicicletta. 
Dopo il matrimonio trascorreva l'estate a 
Villa, paese cui è sempre stata legalissima 
e dove avrebbe sempre voluto ritornare. 
È stata una donna forte, anche se molto 
sensibile, che ha saputo affrontare con 
dignità e coraggio gli anni difficili che 
hanno seguito la morte prematura del mari­
to restando vedova a poco più di 40 anni. 
Con sacrifici, ma senza mai farlo pesare, 
ha cresciuto i suoi figli portandoli tutti e 
due a laurearsi. Ha insegnato loro l'amore 
per il lavoro, il rispetto per se stessi e per 
gli altri, l'attenzione e la premura per i più 
deboli. 
Era una persona che aveva fede e in vec­
chiaia quando i dolori alle gambe la rile­
gavano in casa, si rammaricava di non 
poter andare in chiesa e seguiva la messa 
in TV. 
Durante i lunghi anni della malattia, e che 
ha dovuto trascorrere per le necessarie 
cure in Istituto non si è mai lamentata, e fin­
ché è riuscita a dire qualche parola ha 
sempre ringraziato quanti, medici, infer­
mieri ed operatori, la curavano e l'assiste­
vano Poi negli ultimi tempi hanno parlato 
per lei i suoi occhi azzurri, che tutti ricorda­
no pieni di grande dolcezza. 

Mariantonia e Giorgio 

Elena Debortoli ved. Tiso 
Nata il 13 febbraio 1934 
e deceduta il 2 dicembre 2016 

Elena Debortoli 

Cara mamma e cara nonna, 
con queste parole vogliamo dirti ancora 
una volta grazie per tutto l'amore che ci 
hai sempre donato e per quello che, con 
la tua umile vita, ci hai trasmesso. La tua 
generosità, la dedizione silenziosa alla tua 
amata famiglia, la tua bontà d'animo 
resteranno un ricordo indelebile di te nei 
nostri cuori . 
La vita non ti ha risparmiato sofferenze e 
preoccupazioni ma hai affrontato tutto con 
grande coraggio e grande fede, che per 
noi rimarranno un esempio da seguire. 
Il vuoto che hai lasciato nelle nostre vite è 
colmato dal pensiero di saperti tra le brac­
cia di Dio, finalmente vicina al tuo caro 
marito Guido e alla tua amata figlia 
Ornella e a tutti i tuoi cari. 
Veglia su di noi e guidaci perché possia­
mo sempre percorrere la giusta via del­
l' onestà e della bontà che tu hai tracciato 
nelle nostre vite. 

l tuoi figli e nipoti 

·- :.-
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Unità Pastorale 

Santissimo Trinità 
parroco: don Bruno Ambrosi 
tel. 0461 765109 

referent i per Campanili Uniti 

Ospedaletto: Diego Ropele 
(349 2725941 - email : diego.ropele@libero.it) 

Grigno: Lucia Minati 
(0461 765211 - email: lucia.minati58@libero. it) 

Tezze: Martina Sartor 

La parola del parroco 

Epifan ia , tutte le feste porta via! 

E' tempo di smontare tutto : mercatini , pre­
sepi, luminarie . . 
Si fanno bilanci, percentua li in più o in 
meno; si g iustificano eventual i ca li o perdi­
te d i vis ita tori, d i cl ienti; si cerca sempre 
una maggior collaborazione, un magg ior 
coinvolgimento delle varie categorie. 
In genere però tutti sono contenti , tirano un 
sospiro di sollievo perché è andato bene, 
e anche perché orma i tutti g li opera tori 
sono esausti . Il traffico sulle strade torna 
a lla normalità, non ci sono più g iornate da 
bollino nero . 
Anche gl i alberghi si svuotano, sono finite 
le vacanze; si sono preparate bene le 
piste, adesso si spera nella neve natura le .. . 
Si è g ià pronti per ri cominciare ad orga­
nizzare per il prossimo anno. 
Lo so che è sbag liato, ma anche a me vien 
vog lia di fare un po' di bilancio: abbiamo 
fatto la nostra visita di cortes ia a quel lon-

(348 7142565 - email: palazzolavarda@yahoo. it) 

tono parente che c i è venuto a trovare, 
Dio . Anche nelle nostre chiese c'è stato un 
momento da bol lino nero. Ma poi anche 
nelle nostre chiese ritorna il traffico norma­
le; facciamo molto presto a smontare i 
nostri preparativi per accoglierlo. Adesso 
per qua lche tem-
po non servirà 
pi ù che and iamo 
a rin novare le 
nostre visite a l 
Bambino che è 
nato .. . 
Al lora l'Epifania 
si è porta ta via 
solo tutte le feste 
o ha portato via 
anche qualcosa di quella nostra fede che 
per qua lche attimo avevamo ritrovato a lla 
messa di N ata le? 
Proviamo a raccog liere qua lcosa da con­
servare che sia quella luce che nel piano 
di Dio vuole essere il Natale. 
Buon proseguimento. 

don Bruno 
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Festa delle famiglie 

Venerdì 30 dicembre, festa della Sacra 
Famiglia, la comunità della Unità Pastorale 
S. Trinità ha festeggiato le coppie che nel 
corso del 2016 hanno raggiunto dei lustri 
di matrimonio . Durante la Messa don 
Bruno ha ricordato l'importanza del ruolo 
della famiglia nella nostra comunità e le 
coppie hanno ringraziato il Signore per il 
dono del sacramento del matrimonio. Poi il 
parroco ha donato loro un ricordo della 
celebrazione. 
Auguriamo a tutte le coppie di vivere anco­
ra molti anni in serenità. 

Le coppie festeggiate con don Bruno 

Grigno 

Solidarietà 
per i terremotati 
In questi mesi abbiamo lavorato costante­
mente con i residenti della nostra Casa di 
Soggiorno per realizzare dei piccoli og­
getti di vario materiale, che avete trovato a 
Nadale sotto i Porteghi . Il ricavato delle 
donazioni è stato devoluto alla comunità di 
Serrapetrona, un piccolo paese del Mace­
ratese colpito dal terremoto di agosto. 
Ora, in collaborazione con la Croce Rossa 
della Bassa Valsugana, ci attiveremo per­
ché arrivi a questa piccola comunità ciò di 
cui hanno bisogno. Vi diamo appuntamen-
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lo al prossimo numero di Campanili Un iti 
per mostrarvi le foto della consegna, intan­
to vi ringraziamo per l'a iuto che ci avete 
dato. 

B.P 

Benedizione 
delle corone d'Avvento 

Con l' inizio del tempo deii 'Awento i ragaz­
zi del le catechesi insieme alle catech iste 
hanno preparato le corone dei i'Awento, 
che sono state benedette durante la messa 
da don Bruno assieme al la corona donata 
a lla comunità dag li Schutzen. La corona 
d 'Awento ci accompagna domenica dopo 
domen ica nella preparazione al Natale, 
segno dell 'attesa della luce d i Gesù, che 
verrà per illumi nare i nostri cuori. 

FG. 

l bambini dello catechesi insieme agli Schutzen 

Preparazione al Natale 

Per I'Awento i volontari e i residenti della 
Casa di Riposo di Grigno hanno prepara­
to per la nostra chiesa parrocch iale un 
a lbero e i vari personaggi del presepe, per 

Il presepe al lestito dai volon tari e dogli ospiti 
dello Coso di Riposo 
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prepararci a l N ata le con spirito d i cond ivi­
sione e gioia Poi i ragazzi della catechesi 
domenica dopo domenica hanno a llestito 
con le sta tuine il presepe al l'in terno dell 'a l­
bero . 

Mercatino di solidarietà 

Anche quest'anno siamo ri usciti ad ottenere 
un proficuo profitto, ben 700 euro, con la 
vendita delle scatole il cui ricavato viene 
devoluto per i ragazzi d i Casa Branca in 
Brasile. Pertanto ring raziamo tutti coloro 
che hanno partecipato a questo progetto . Volontari del merca tino 
Grazie . 

Festa della classe l 9 4 l 
Il 16 ottobre noi coscritt[ del 194 l ci siamo ritrovati presso un ristorante del la zona per 
festegg iare i 75 ann i. E stata una bella g iornata trascorsa in a lleg ria, ricordando gl i 
anni passati e ci siamo lasciati con la promessa di ritrovarci ancora . 

La classe l 94 l 
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Felici traguardi 

Laurea Diletta Comunelle 

Il 17 novembre 20 16 presso l'Uni­
versità per Stranieri di Perugia , Diletta 
Comunella, si è laureata in Lingua e 
Cultura Italiana ottenendo la votazione 
di l l O e lode discutendo la tesi «Il lin­
guaggio ora le nel bambino sordo: gli 
elementi funziona li in italiano». Con­
gratulazion i da noi tutti . 

Diletta Comunella dopo la proclamazione 

Tanti auguri Elena! 

Elena Demonte, la nonnina della Casa 
di Riposo di Grigno, il 21 dicembre ha 
compiuto i suoi primi l 03 anni. A chi 

si aw1cma per farle gli auguri d ice: 
"me d igo che el Signore noi me voi e 
mi sa rìa ancha straca" , e con un bel 
sorriso riprende la sua passeggiata sul 
corridoio. A lei giungano i nostri più 
sinceri auguri . 
Ew iva la nostra Elena. 

Elena Demonte 
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Anagrafe 
parrocchiale 

Hanno raggiunto 
la Casa del Padre 

Giovanna Mezzanotte ved. Rossi 
Deceduta il 27 dicembre 20 16 

Non si sceglie 

di venire al mondo, 

non si sceglie di morire. 

Siamo tutti figli di Dio 

e da Lui scelti, 

per stare i n terra 

o volare in cielo. 

Celestina Rovigo ved. M inati 
Nata il 24 agosto 1922 
e deceduta il 29 dicembre 20 16 

Celestina Rovigo ved. Minati 

Nel nostro an imo sarò sempre vivo 
il tuo ricordo 

Ospedaletto 

Benedizione del 
capitello di S. Cristoforo 

Sabato 8 ottobre il "Com itato Casermet­
ta ", sorto per la gestione del Bivacco Fore­
stale in loca li tà Oltrebrenta , ha inaugurato 
il capitel lo posizionato lungo il sentiero che 
porta a ll 'ex accampamento militare. San 
C ristoforo, protettore dei viandanti , viene 
rappresentato con una pregevole scu ltura 
in legno realizzata da artigiani loca li. 
Il nostro parroco don Bruno, al la presenza 
del Presidente Riccardo Baldi , del si ndaco 
Ruggero Felicetti e dei vari componenti e 
simpatizzanti dell'associazione, ha bene­
detto l'opera. A seguire un'allegra bicchie­
rata fra am ici immortalata dalle foto di rito. 

Il comitato casermetta 

Rappresentanti del comitato casermetta con il 
sindaco e don Bruno 
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Commemorazione 
dei Caduti 

Domenica 6 novembre la comunità di 
Ospedaletto ha voluto ricordare e comme­
morare tutti i caduti delle guerre. 

Dopo la Santa Messa in chiesa ci siamo 
trasferiti al cimitero dove don Bruno ha 
benedetto il monumento ai caduti ed è 
stata letta da uno degli alpini la preghiera 
in loro ricordo. 

c' _- -

-:- . 
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Gli alpini al termine dello cerimonia davanti al monumento ai caduti 

Felice traguardo 

l l 00 anni di Flora Paterno 

Il 26 agosto Flora Paterno ha raggiun­
to l'importante traguardo dei l 00 anni 
festeggiati dapprima con la Santa 
Messa in casa celebrata da don 
Venanzio eppoi al ristorante circondata 
dalle figlie, dai nipoti e pronipoti, dai 
parenti e dagli amici. 

Florio Paterno con le figlie 

Diego 
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Anagrafe parrocchiale 

Hanno raggiunto 
la Casa del Padre 

Cecilia Deii 'Agnolo 
Nata il 29 novembre 1935 
e deceduta il 5 settembre 2016 
a Caslano (Svizzera) 

Cecilia Deii 'Agnolo 

Le persone non muoiono per sempre, 
solo si allontanano. Sentiremo sempre 
la tua presenza nel nostro cuore . 

l figli, le nuore, i nipoti e le sorelle 

Narciso Ropele 
Nato il 9 febbraio 1920 
e deceduto il 19 novembre 2016 

Narciso Ropele 

La tua cara immagine sarò sempre una 
fiaccola accesa nel cuore di chi ti ha 
voluto tanto bene. 

Norma Baldi in Zampiero 

Nata il 18 settembre 1939 
e deceduta il l O novembre 2016 

Norma Baldi 

Ci sei vicina, vivi con noi, 
continui ad amarci . 
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Tezze 

Attività 
del Coro Parrocchiale 

Nel corso del 20 l 6 le attività del Coro 
parrocchiale sono sta te legate soprattu tto 
all 'an imazione liturgica domenicale e delle 
feste patronali della comunità: Sant'An to­
nio a giugno, la Madonna della Mercede 
a settembre e Santa Brigida a ottobre . 
Per la prima domenica di ottobre, inol tre, 
abbiamo organizzato la consueta g ita 
annuale. Quest'anno la meta scelta è stata 
Mantova . Partiti di buon mattino, ci siamo 
ritrovati alle 9 in Piazza Sordello con la 
guida, che ci ha condotto a visi tare lo 
splendido Palazzo Ducale e la Camera 
degli Sposi affrescata dal Mantegna. Poi 
durante una vis ita nel cen tro storico del la 

Il coro in gita o Mantova 

città , la guida ci ha portato a visitare anche 
il Tea tro Bibiena dove, a grande richiesta 
della gu ida e dei visitatori presenti , il coro 
si è esibito su l palco nell'esecuzione del 
"Signore delle ci me" . Eravamo molto emo­
zionati, ma siamo stati anche molto apprez­
zati ed applauditi da tutti i presenti. 
Per il pranzo ci siamo reca ti a l noto risto­
rante La Masseria , dove finalmente ci sia­
mo rifoci llati. Nel pomeriggio alcuni di 
no i hanno visitato il Museo Storico dei 
Vigili del Fuoco, mentre altri hanno passeg­
giato per la ci ttà , fino al rientro in serata. 
Un sentito ringraziamento a Franco, come 
sempre ottimo organizzatore. Questa g ior­
nata in reciproca compagnia ci ha per­
messo di ri trovarci tutti in allegria dopo la 
pausa estiva, per ricominciare poi con rin­
novato spirito di col laborazione. 
Primo appuntamento del 2017 la Santa 
Messa alla Casa di Riposo di G rigno il 
giorno dell 'Epifania, 6 genna io, quest'an­
no insieme alla Compagnia Cantante, il 
coro del Circolo Pensionati di Tezze. 

Martina 

Gli ultimi l 00 anni 
del Comune di Grigno 

Un pa lco in allestimento, dei ragazzi con 
indosso una maglietta blu e un po' di ten­
sione nell'aria: è iniz iata così lo scorso 18 
novembre presso il teatro comuna le la se­
rata organ izzata dal G ruppo G iovani di 
Tezze Valsugana al fine di celebrare la sto-
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Il Gruppo Giovani con i relotori intervenuti 

rio del comune di Grigno, ricordando gli 
awenimenti ed i cambiamenti che hanno 
segnato le nostre zone nel corso degli ulti­
mi l 00 anni. 
G li interventi di Luca Girotta e Va leria Ste­
fani riguardo g li effetti della Primo e dello 
Secondo Guerra Mondia le su ll'economia 
e la geografia del nostro paese, l'esposi­
z ione da porte di due componenti del 
Battaglione Bassano 62 9 Compagn ia 
delle armi, del vestiario e dell'equipaggia­
mento utilizzati ai tempi dei due conflitti 
mondiali , ma soprattutto l'accurata e detta­
gliata descrizione della catastrofi co allu­
vione del 1966 hanno reso l'incontro 
molto coinvolgente ed entusiasmante, men­
tre le immagin i in bianco e nero del passa­
to, proiettate su llo schermo allo scopo di 
documentare e testimoniare le vicende nar­
rate, hanno contribuito ad emozionare l'in­
tero pubblico presente, sia gli adulti, i 
quali hanno in qualche modo rivissuto il 
periodo della loro infanzia, sia i più giova­
ni , i quali hanno avuto l'occasione di ac­
crescere la loro conoscenza del luogo nel 
guale vivono . 
E stato inoltre reso omaggio alle industrie 
dell'artigianato presenti nel nostro territo-

rio, le quali realizzano da sempre opere di 
notevole rilevonzo artistica, apprezzate 
anche all'estero; in fine le più importanti 
associazioni presenti nel comune di 
Grigno - Vigili del Fuoco, il Gruppo 
Alpini , e le Pro Loco di Tezze e G rigno ­
hanno parlato dello nascita e dell 'evoluzio­
ne dei vari enti, elencando gli eventi e le 
attività proposte durante l'anno. 
Noi del Gruppo Giovani, oltre ad essere 
molto soddisfatti ed appagati per lo straor­
dinario esito del lavoro svolto, intendiamo 
anche ringraziare i nostri compaesani, i 
qua li , con interesse e curiosi tà , ci hanno 
sostenuti , prendendo porte numerosi alla 
serata ed a ll ietandoci con un forte applau­
so che ho riempito i nostri cuori di orgoglio. 
Insomma, il primo appuntamento o scopo 
informativo da noi organ izzato è andato o 
buon fine, speriamo abbiate tutti apprez­
zato . 
Nel caso vi siate persi lo spettacolo, non 
disperate: il 20 17 sto per arrivare e noi 
siamo pronti per deliz iarvi con uno miriade 
di novità. Aspetta te ancoro un po' e vedre­
te; vi promettiamo che ne vorrà lo peno. 

Gruppo Giovani Tezze Valsugana 
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Anagrafe parrocchiale 

Hanno ricevuto 
il Battesimo 

Il 23 ottobre 2016 
nella nostra chiesa parrocchiale 

Astrid Stefoni 
di Andrea e Barbaro Cava lli 

Astrid con i gen itori, i pad rini e don Bruno 

Il 30 ottobre 2016 
nella nostra chiesa parrocchiale 

G iacomo Stefon i 
d i M arco e Silvio Nicoli ni 

Giacomo Stefoni 

Il 27 novembre 2016 
nella nostra chiesa parrocchiale 

Motilde Stefoni 
d i Federico e Monica Ceccon 

Hanno raggiunto 
la Casa del Padre 

Ers ilio Stefoni 
N ata il 26 settembre 1923 
e deced uta il l 3 ottobre 20 16 

Ersilio Stefo ni 

L'amore che ci hai doto 
non è morto con te, vive 
nel nostro cuore, nel la nostra coscienza , 
nel nostro ricordo. 
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Augusta Stefani 
Nata il 25 giugno 1927 e deceduta a 
Bolzano il 28 novembre 2016 

Augusta Stefani 

Vivi la vita che hai avuto in dono, con 
coraggio combatti per i tuoi sogni e difen­
di gli affetti i preziosi. Non aspettare che il 
tempo trascorra senza che il tuo amore illu­
mini la vita . 
Cara zia, sarai sempre nei nostri cuori. 

Nipote Gianfranco Stefani e famiglia 

Rosa Marcello Conte ved. Fattore 
Nata il 5 gennaio 1927 
e deceduta 1'8 dicembre 2016 

Rosa Marcello Conte 

L'assenza non è assenza, abbiate fede. 
Colei con non vedete è con voi. 

l tuoi cari 

lolanda Conte ved. Stefani 
Nata il 18 gennaio 1924 
e deceduta il 22 dicembre 2016 

lolanda Conte 

Ieri era il tuo esempio che guidava la 
nostra vita, oggi è il tuo ricordo che illumi­
na il nostro cammino. 

Andate o trovo re i vecchi 
o mani vuote libere d'accarezzarli 
o loro basto così poco 
le briciole del pone 
o il frutto ammaccato 
raccolto sotto la pianto. 
Portate uno parola buono ai vecchi 
la divoreranno sentendosi inutili 
anche un fazzoletto piccolo 
o loro può bastare 
hanno il pianto senza lacrime 
non appeno reston soli. 
Fateli importanti 
per non far sì che pensino 
d'esservi di peso . 

Andate o trovare i vecchi, 
ondate o parlar con loro 
lasciate che vi raccontino 

ancoro quello fiaba 
vogliate bene ai vecchi 
fateli morir d'amore. 

Bruno Dall'Olio 
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